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Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2017 
 
Cenni sul Gruppo e sulla sua attività - differenziazione nei settori 
 
Il Gruppo svolge l’attività aeroportuale mediante gestione in concessione per 40 quarant’anni, a far data 
dall’01/07/2008, l’Aeroporto di Lamezia Terme. 
Con Provvedimento del 03 Marzo 2017, il Direttore Generale dell’ENAC ha aggiudicato inoltre alla SACAL 
SPA l’affidamento della concessione trentennale per la gestione degli Aeroporti di Reggio Calabria e 
Crotone. 
Per cui, con riferimento all’Aeroporto di Reggio Calabria, la Gestione SACAL è stata concretamente avviata 
in data 15/07/2017, mentre Con riferimento alla gestione dell’Aeroporto di Crotone, l’avvio dell’attività è 
andato molto più a rilento, essendo avvenuto nel mese di Giugno 2018 (per ulteriori dettgali Vedi Nota 
Integrativa).  
Il Gruppo consta di n. 2 Società di cui la Controllante SACAL SPA e la controllata al 100% SACAL GH SPA. 
A partire dal 1° luglio 2016 è stato scorporato dalla controllante SACAL SPA il ramo di azienda per lo 
svolgimento dell'attività di servizi di assistenza a terra relativi a passeggeri, aeromobili, movimentazione 
bagagli e merci e servizi di biglietteria. 
Il ramo di azienda scorporato, è stato conferito nella costituita SACAL GH SPA detenuta al 100%.  
La SACAL SPA gestisce invece tutti gli altri servizi aeroportuali. 
 
 
Cenni sulla evoluzione economica generale - suoi aspetti e condizionamenti sulla situazione globale 
del Gruppo 
 

Andamento economico generale 
 
L’economia italiana  
Nel terzo trimestre del 2017 il Pil ha registrato un ulteriore miglioramento (+0,5% la variazione 
congiunturale, +0,6% quella dell’area euro), consolidando in tal modo la ripresa del ciclo economico. Il 
ritmo di crescita dell’economia italiana si mantiene inferiore a quello dell’area euro (+1,8% la variazione 
tendenziale italiana rispetto a +2,5% dell’area euro) ma il differenziale si sta progressivamente riducendo. 
Nel 2017 il Pil ha fatto registrare un aumento dell’1,5%, supportato dal proseguimento della fase espansiva 
della domanda interna. 
Nel 2018 la crescita dell’attività economica proseguirebbe su ritmi analoghi (+1,4%), in linea con il 
contributo della domanda interna (1,5 punti percentuali). In entrambi gli anni i consumi delle famiglie 
forniranno un apporto rilevante alla crescita mentre il contributo degli investimenti si rafforzerà a partire dal 
2018. Nel 2017 la ripresa del commercio internazionale ha supportato la dinamica delle esportazioni e delle 
importazioni. Nel 2018, l’attenuazione del ritmo di crescita del commercio mondiale si rifletterebbe in una 
dinamica più contenuta dell’interscambio con l’estero. La crescita dell’attività economica si accompagnerà 
al proseguimento del miglioramento delle dinamiche del mercato del lavoro, con un aumento 
dell’occupazione e una riduzione della disoccupazione.  
Rafforzamento degli scambi internazionali  
Secondo i dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario della contabilità nazionale, nei primi sei 
mesi del 2017 gli scambi con l’estero hanno mantenuto una dinamica crescente con tassi superiori rispetto 
alla media dei paesi dell’area euro. Le esportazioni di beni e servizi italiani sono aumentate (+5,8%) e le 
importazioni hanno registrato un incremento di intensità maggiore (+6,5%). Nel secondo semestre, 
secondo le statistiche sul commercio con l’estero di beni, sia le esportazioni sia le importazioni di beni 
italiani misurate in valore hanno segnato variazioni congiunturali positive seppure in rallentamento rispetto 
al primo semestre. Nella media del 2017, l’espansione del commercio mondiale favorirebbe 
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un’accelerazione degli scambi internazionali rispetto al 2016, determinando un aumento robusto sia delle 
esportazioni (+4,8%) sia delle importazioni (+5,7%). Nel 2018, i flussi commerciali sono attesi in lieve 
rallentamento, con una dinamica delle esportazioni (+3,9%) meno vivace delle importazioni (+4,9%). Il 
saldo attivo della bilancia commerciale in percentuale del Pil è, quindi, previsto in aumento (+2,8% e +3,0% 
rispettivamente nel 2017 e nel 2018).  
Si consolida la ripresa del mercato del lavoro 
Nel corso del 2017 si è rafforzata la crescita dell’occupazione (+0,5% la variazione congiunturale nel terzo 
trimestre secondo i dati mensili delle forze di lavoro). L’input di lavoro, misurato in termini di unità di lavoro, 
conferma così la tendenza positiva registrata nel primo semestre a riflesso della dinamica sostenuta delle 
unità di lavoro dipendenti.  
Moderato aumento dell’inflazione  
In una fase di miglioramento ciclico dell’economia, l’inflazione si conferma contenuta. La dinamica dei 
prezzi al consumo (in base all’indice NIC) è in rallentamento (1,0% ad ottobre), a riflesso del rientro dei 
rincari registrati ad inizio anno dalle componenti maggiormente volatili. A tale tendenza contribuisce anche 
la moderazione degli elementi di costo interni: l’inflazione di fondo, dopo il recupero della prima parte del 
2017, non segnala una ripresa significativa e consolidata, attestandosi da inizio dell’anno su ritmi annui 
inferiori a quella totale. Le sue principali componenti segnalano profili tendenziali divergenti, con una 
dinamica dei servizi in crescita. Nel 2017, il deflatore della spesa delle famiglie residenti è previsto 
aumentare dell’1,2%, in linea con il livello attuale dell’inflazione acquisita. Tale incremento rappresenta il 
primo rialzo significativo della dinamica dei prezzi, rimasta stazionaria negli ultimi tre anni.  
 
Il quadro internazionale  
Consolidamento del ciclo internazionale 
Nel 2017, la ripresa del ciclo economico internazionale si rafforza in un contesto di espansione del 
commercio mondiale. Le prospettive a breve termine per le economie emergenti si confermano favorevoli. 
L’incertezza circa l’orientamento futuro delle politiche economiche nelle aree avanzate e fattori geopolitici 
internazionali rappresentano tuttavia un fattore di rischio per la crescita mondiale. Negli Stati Uniti 
prosegue la fase economica espansiva, seppure in lieve decelerazione (+0,7% la crescita congiunturale al 
terzo trimestre 2017), guidata dalle esportazioni nette, dalla spesa per consumi delle famiglie e in misura 
minore dagli investimenti fissi. Il mercato del lavoro si è mantenuto vivace e il tasso di disoccupazione è 
ulteriormente migliorato (+4,4% in media d’anno). La fase ciclica positiva dell’economia statunitense è 
attesa consolidarsi nei prossimi mesi in una situazione di graduale normalizzazione della politica monetaria 
da parte della Federal Reserve. 
Nell’area euro, nel 2017 l’attività economica si è intensificata registrando ritmi più sostenuti rispetto al 2016. 
La crescita è supportata dalla domanda interna e, in questa fase, anche dalla ripresa del processo di 
accumulazione del capitale. Tale tendenza è attesa proseguire anche nella parte finale dell’anno 
determinando, per l’intero 2017, una espansione del Pil pari al 2,2%, cui seguirebbe un marginale 
rallentamento nel 2018.  
 
Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società 
La dinamica del trasporto aereo passeggeri, registrata nel lungo periodo, come complessivamente 
espansiva (+82,4% nel periodo 2001-2016, da 90,1 a 164,4 milioni di passeggeri), è frutto di andamenti 
sensibilmente diversificati a livello territoriale. 
Il traffico passeggeri secondo le classiche aree territoriali utilizzate dall’Istat - cioè Nord-Ovest (Piemonte, 
Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria), Nord-Est (Veneto, Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia e Emilia-
Romagna), Centro (Toscana, Marche, Umbria e Lazio), Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, 
Puglia, Calabria) e Isole (Sicilia e Sardegna) – fa rilevare nel periodo 2001-2016 (numeri indici 
2001=100,0) i seguenti dati sintetici: 
Il Nord-Ovest ha avuto l’incremento di traffico più basso (+48%, da 30,6 a 45,4 milioni di passeggeri), 
mentre il più elevato è stato quello registrato dal Sud (+139,9%, da 7,1 a 17,1 milioni), seguito dal Nord-Est 
(+106,2%, da 11,5 a 23,7 milioni), dalle Isole (+99,3%, da 11,6 a 23 milioni) e dal Centro (+88,3%, da 29,3 
a 55,1 milioni).  
Detto dato storico, unito alle previsioni IATA per il 2018, secondo cui si assisterà ad una rilevante domanda 
di trasporto aereo accompagnata da un aumento dell'efficienza delle compagnie aeree, fa ben sperare per 
un ulteriore incremento di traffico che si rifletterà positivamente sui conti della Società, e, più in generale, 
del Gruppo cui appartiene. 
 
L’andamento del traffico nell’Aeroporto di Lamezia Terme 
Il 2017 ha fatto registrare 2.547.203 passeggeri, compresi i transiti diretti e di Aviazione Generale. Al netto 
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dei transiti diretti, che sono nel caso di Lamezia Terme componente residuale e non hanno alcun impatto 
sui ricavi aeronautici, il traffico passeggeri ha registrato nel 2017 una crescita del 1,11% rispetto al 2016. 
Un sensibile aumento si riscontra soprattutto nel numero di passeggeri internazionali con un incremento 
del 32%. Nonostante l’utilizzo di aeromobili di maggiori dimensioni, il load factor medio risulta in aumento, 
così come il numero medio di passeggeri a movimento. Tale tendenza è marcatamente rilevabile in 
particolare nel comparto charter. 
Il load factor medio è in crescita, dal 84,51% del 2016 al 85,84 del 2017 ed è così differenziato per le 
componenti di traffico: 
• Di Linea passa da 86,02% a 87,71% con una media di numero di passeggeri per volo che passa da 
145,72 a 150. 
• Charter passa da 74,34% % a 75,56% con una media di numero di passeggeri per volo che passa da 
128,60 a 130. 
Il prospetto che segue riporta l’andamento del traffico presso l’aeroporto di Lamezia Terme nel corso 
dell’anno 2017 rispetto allo stesso periodo del 2016 suddiviso nelle sue diverse componenti: 

 

MOVIMENTI GEN-DIC 2017 GEN-DIC 2016 VARIAZIONE %
Nazionali

di cui UE (inclusa Svizzera)
Totale aviazione commerciale

Totale generale
Aviazione Generale

13.285
4.017
3.891
17.302

Internazionali

684
17.986

14.442
3.185
3.067

17.627
704

18.331

27%
-2%
-3%

-8%

-2%

26%

 
 

PASSEGGERI GEN-DIC 2017 GEN-DIC 2016 VARIAZIONE %
Nazionali 1.952.394 2.068.807 -5,63%

Internazionali 586.839 444.545 32%
di cui UE (inclusa Svizzera) 566.853 427.824 32%

Totale generale 2.547.203 2.521.781 1,01%

Transiti 7.094 7.655
Totale aviazione commerciale 2.539.233 2.521.007 0,72%

Aviazione Generale 876 774 13%

-7%

 
 

Analizzando le singole componenti di traffico, la crescita è da ricondurre particolarmente al traffico low cost, 
che chiude il periodo con un aumento del 2%, confermando Ryanair il primo vettore per destinazioni e 
numero di passeggeri trasportati. 
La componente di linea tradizionale, continua comunque, ad avere sullo scalo un’importanza fondamentale 
(nel 2017 è pari al 25% del totale) in virtù dei collegamenti di feederaggio verso i principali hub europei, 
spesso scali di transito per i collegamenti intercontinentali, che non hanno risentito della cannibalizzazione 
dell’offerta low cost. 
Nonostante la debolezza dei vettori nazionali, il network di compagnie aeree presenti sullo scalo risulta 
consolidato e si conferma sostanzialmente stabile negli ultimi anni. 
Le principali destinazioni servite confermano la solidità del mix di traffico poiché rappresentano allo stesso 
tempo hub di compagnie aeree tradizionali e destinazioni point to point dei vettori low cost. 
Un indicatore della solidità del traffico è rappresentato dal network di destinazioni servite che possono 
essere raggiunte dallo scalo: nel 2017 sono state collegate ben 72 destinazioni. 

 
 

Andamento complessivo del Gruppo (imprese dell'area di consolidamento) 
 
Il Bilancio consolidato al 31/12/2017, evidenzia un utile d’esercizio di gruppo pari ad Euro 48.823, ottenuto 
dopo aver stanziato Ammortamenti per Euro 1.293.809, Svalutazioni per Euro 1.268.737, Accantonamenti 
per rischi per Euro 1.116.055 ed Imposte correnti, differite ed anticipate per complessivi Euro 678.090. 
Alla formazione di detto risultato non sono estranee le Partite Straordinarie, che, seppur ai sensi del D.Lgs. 
139/2015, non trovano più separata evidenza nello schema di conto economico - essendo stata abolita la 
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Sezione E) del Conto economico - devono trovare opportuna illustrazione ed evidenziazione in nota 
integrativa laddove relative a costi e ricavi di entità o incidenza eccezionale. 
Se si depurasse la Differenza tra Valore e Costi della Produzione (A-B) dai menzionati effetti “una tantum” e 
dalle altre ulteriori componenti, al fine di ottenere la determinazione dell’Utile prima degli Oneri Finanziari, 
delle Imposte, degli ammortamenti e degli accantonamenti, e lo si confrontasse con lo scorso esercizio, si 
otterrebbe quanto segue: 
 

31/12/2017 31/12/2016 

Differenza tra Valore e costi della Produzione (A -B) 1.001.820 -1.273.548 

A dedurre: 

Sopravvenienze Attive (contenute nella Voce A5 - Altri ricavi e proventi) -3.438.493 -155.279 

Sopravvenienze Passive (contenute nella Voce B.11 Oneri diversi di gestione) 732.554 358.903 

Effetto netto  -2.705.939 203.624 
Differenza tra Valore e costi della Produzione (A -B) 
(depurato dalle partite straordinarie) -1.704.119 -1.069.924 

Svalutazioni dei crediti 1.268.737 79.820 

Accantonamenti per rischi  1.116.065 646.903 

Ammortamenti  1.293.809 1.267.359 

Parziale  3.678.611 1.994.082 

EBITDA 1.974.492 924.158 
 
Come si può verificare dalla tabella superiore, gli elementi di positività sono diversi: 

 LA DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE nel 2017 è negativa all’incirca 
come quella del 2016, ma, considerando gli elementi di natura extra/operativi, che hanno contribuito 
alla sua formazione, emerge che L’EBITDA, che è il dato economico preso a base per la 
valutazione delle aziende, è positivo, e pari al 6% del Valore dei Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni ma, soprattutto, in netto incremento rispetto allo scorso esercizio, sia in termini di valore 
assoluto (l’incremento è pari a circa 1 milione di Euro) che in termini percentuali (lo scorso esercizio 
l’Ebitda era pari al 4%); 

Tra i motivi di detta positività si può senz’altro individuare la scelta aziendale di rivedere il modello di 
“regolazione dei diritti aeroportuali”, per Aeroporti con traffico inferiore ai tre milioni di passeggeri/anno, con 
la connessa stipula, in data 11 luglio 2017, del contratto di programma con Enac. Ciò ha determinato, con 
decorrenza dall’01 Giugno 2017, un incremento dei Diritti Aeroportuali introitati e la correlata applicazione in 
misura intera (e non in quella ridotta applicata a tutto il 31 maggio 2017, pari al 25%) del canone concessorio 
corrisposto da SACAL ad ENAC. L’effetto di detta scelta ha determinato un incremento dei ricavi, maggiore 
dell’incremento dei costi, per circa 900 mila Euro, corrispondente all’incirca al 90% dell’incremento rilevato 
nel margine rispetto lo scorso esercizio. 
 
Informativa ai sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante e determinazione retroattiva dei dati 
comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016 
La Società, nel 2014, ha erroneamente mantenuto nel passivo dello stato patrimoniale, nella voce risconti 
passivi, Euro 1.759.372, in luogo di stanziare, in maniera diretta, un fondo rischi e oneri per tener conto del 
rischio di perdita del credito verso ENAC per cauzione, pari ad Euro 3.077.886 (per maggiori dettagli sul 
presente credito e su quanto accaduto nel corso dell’esercizio e anche dopo la chiusura dello stesso, si 
rimanda al paragrafo successivo). 
La fattispecie è disciplinata dall’OIC 29, nei punti dal 44 al 58, laddove prevede tra l’altro: 

- al punto 46, che “Un errore è rilevante se può individualmente, o insieme ad altri errori, influenzare le 
decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio. La rilevanza di un errore 
dipende dalla dimensione e dalla natura dell’errore stesso ed è valutata a seconda delle 
circostanze”. 

- al punto 50, che “Un errore rilevante commesso in un esercizio precedente deve essere corretto con 
una determinazione retroattiva dei dati comparativi…” 

Nel corso dell’esercizio 2017, la Società ha rilevato l’errore, considerato rilevante, ed ha provveduto alla 
correzione dello stesso ed alla determinazione retroattiva dei dati comparativi di bilancio al 31 dicembre 
2016 derivante dalla seguente scrittura al 31 dicembre 2017: 
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Descrizione Dare Avere 
Risconti Passivi   1.759.372  
Utili portati a nuovo (PN)   1.759.372  
Utili portati a nuovo (PN)   1.759.372  
Fondo Rischi e oneri   1.759.372  

  3.518.744    3.518.744  
 
Per tale ragione i valori al 31 dicembre 2017 vengono confrontati con i valori dell’esercizio precedente 
adattato ai fini comparativi, ai sensi dell’art. 2423 – ter comma 5 del Codice Civile: 
 

31/12/2016 
 

31/12/2016 

Stato patrimoniale attivo 
Bilancio 

Approvato 
Variazioni 

Bilancio 
adattato 

ai fini 
comparativi 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    2.860.135               -       2.860.135  

B) Immobilizzazioni  13.433.898               -     13.433.898  

C) Attivo circolante  16.457.052               -     16.457.052  

D) Ratei e risconti        21.157               -           21.157  

Totale attivo  32.772.242               -     32.772.242  
    

31/12/2016 
 

31/12/2016 

Stato patrimoniale passivo 
Bilancio 

Approvato 
Variazioni 

Bilancio 
adattato  

ai fini 
comparativi 

A) Patrimonio netto    9.602.385               -       9.602.385  

B) Fondi per rischi e oneri       796.409   1.759.372      2.555.781  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato    1.309.315               -       1.309.315  

D) Debiti  19.049.075               -     19.049.075  

E) Ratei e risconti    2.015.058  -1.759.372        255.686  

Totale passivo  32.772.242               -     32.772.242  
 
Attività svolte e fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio riguardanti il Gruppo 
 
I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 

 
(i) Modifiche nell’organo amministrativo 

Nel corso dell’esercizio, per come già evidenziato nella Nota Integrativa del Bilancio al 31/12/2016, in data 
02/05/2017, l’Assemblea dei Soci ha nominato il nuovo organo amministrativo nelle persone dei Sigg. Arturo 
De Felice, designato dal Socio Pubblico Regione Calabria, Manlio Guadagnuolo, designato dal Socio 
Pubblico Amministrazione Comunale di Lamezia Terme, Marziale Battaglia, designato dal Socio Pubblico 
Amministrazione Provinciale di Catanzaro, Renato Caruso, quale soggetto indicato al n. 1 della lista del 
Socio Privato Lamezia Sviluppo Srl, Adele Caruso, quale soggetto indicato al n. 2 della lista del Socio 
Privato Lamezia Sviluppo Srl. 
In data 11 Maggio u.s., si è quindi insediato il nuovo Consiglio di Amministrazione che ha proceduto alla 
nomina del Dott. Arturo De Felice quale presidente del CdA ed alla designazione, confermata in pari data 
dall’Assemblea di SACAL GH SPA, dell’ing. Manlio Guadagnuolo quale Amministratore Unico della Sacal 
GH SpA, controllata al 100% da Sacal SpA. 
In data 5 Luglio 2017, ai sensi dell’art. 10 del vigente Statuto della S.A.CAL., che assicura l’osservanza delle 
disposizioni di cui al DPR n. 251/2012, nella composizione dell’organo amministrativo della Società, la 
Provincia di Catanzaro ha designato la Sig.ra Amelia Bongarzone nella carica di consigliere di 
amministrazione in luogo del Sig. Marziale Battaglia, a suo tempo designato. 
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Successivamente in data 21/02/2018, a seguito della revoca, in data 22/12/2017, del Consigliere Sig. Manlio 
Guadagnuolo, per effetto del Commissariamento del Comune di Lamezia Terme, che lo aveva designato, 
viene nominato al suo posto il nuovo Amministratore Sig. Lacaria Giovanni. 
Alla data di redazione del presente documento, il Consiglio di Amministrazione della Società è composto dai 
Sigg.: Arturo De Felice, Presidente, Giovanni Lacaria, Amelia Bongarzone, Renato Caruso ed Adele Caruso, 
Consiglieri. Essi rimarranno in carico fino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019.  
 

(ii) Rinnovo dell’Organo di Controllo e della Società di Revisione Legale 
L’Assemblea del 09 ottobre 2017, a seguito della scadenza della carica del Collegio Sindacale e della 
Società di Revisione preposta alla revisione legale dei conti, ha proceduto, ai sensi dell’Art. 14 dello Statuto 
Sociale vigente, alla nomina del Collegio Sindacale sino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019. 
L’organo di controllo è così composto:  
Presidente del Collegio Sindacale, il dottor commercialista Giorgio Chambeyront, designato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
Sindaci Effettivi, la dottoressa commercialista Stefania Capolupo, designata dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti ed il Dott. Maurizio Scozzi, dottore commercialista in Trento. 
La Società preposta allo svolgimento della Revisione Legale, sino all’approvazione del Bilancio al 
31/12/2019, è la CROWE AS Spa, con sede in Roma Via Flaminia,21. 
 

(iii) Nomina del Direttore Generale ed Accountable Manager 
Il Consiglio di Amministrazione del 31 Agosto 2017, dopo una ricerca pubblica e con selezione effettuata da 
apposita commissione di esperti, ha nominato il Direttore Generale ed Accountable Manager nella persona 
del Sig. Piervittorio Farabbi, il quale ha preso servizio in data 19/12/2017, mentre in data 18/01/2018 gli sono 
stati attribuiti i relativi poteri. 
 

(iv) Gestione Aeroporti di Crotone e Reggio Calabria 
Con Provvedimento del 03 Marzo 2017, il Direttore Generale dell’ENAC ha aggiudicato alla SACAL SPA 
l’affidamento della concessione trentennale per la gestione degli Aeroporti di Reggio Calabria e Crotone. 
La partecipazione alla gara di aggiudicazione era stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 
Società il 26 Settembre 2016 ed il 06 Ottobre 2016 e, successivamente, il 07 Ottobre 2016, l’Assemblea dei 
Soci, ha a sua volta esaminato ed approvato sia la partecipazione della SACAL SPA alla Gara per 
l’affidamento degli aeroporti in questione che il relativo Piano economico ed industriale. 
Con riferimento all’Aeroporto di Reggio Calabria, la Gestione SACAL SPA è stata concretamente avviata 
in data 15/07/2017, appena ottenuta la prescritta certificazione ENAC, ed ha avuto ad oggetto una serie di 
attività riassumibili essenzialmente nella:     

 Predisposizione del progetto della struttura organizzativa ai fini della gestione della infrastruttura 
aeroportuale; 

 Predisposizione del nuovo Manuale d’aeroporto in accordo alla normativa nazionale; 
 Ottenimento da parte di ENAC dell’attestazione di idoneità della struttura per la gestione 

aeroportuale; 
 Firma dell’atto di concessione trentennale con ENAC; 
 Acquisizione del parere positivo del MIT e ottenimento del decreto ENAC per l’anticipata 

occupazione dell’aeroporto; 
 Acquisizione dalla curatela dei beni strumentali indispensabili per l’esercizio dell’attività aeroportuale;  
 Realizzazione di diversi interventi di manutenzione straordinaria (bonifica aree a verde, recinzione 

aeroportuale, pannelli pubblicitari, autoclave, nastri bagagli), al fine di risolvere situazioni di criticità 
ereditate dalla vecchia gestione. 

Per ciò che riguarda il personale da impiegare nelle nuove gestioni, l’Organo Amministrativo ha nominato 
una Commissione interna che ha proceduto alla relativa selezione. Per Reggio Calabria, con le modalità 
sopra descritte, sono state assunte, a tempo determinato, n. 32 unità, e n. 10 unità somministrate tramite 
agenzia di lavoro interinale, per la conduzione delle attività di competenza del Gestore nell’ambito delle quali 
sono stati individuati i responsabili tecnici specifici per l’aeroporto di Reggio Calabria, ciò al fine di consentire 
il necessario avvicendamento con i soggetti responsabili di Lamezia, in un primo tempo nominati ad interim. 
Con riferimento alla gestione dell’Aeroporto di Crotone, l’avvio dell’attività è andato molto più a rilento, 
essendo avvenuto nel mese di Giugno 2018. Ciò, sia a causa dell’interruzione dell’attività aeroportuale, per il 
fallimento della precedente Società di gestione sin dal 31/10/2016, sia per la volontà di avviare l’attività solo 
allorquando si è riusciti a convogliare sullo scalo un volume di attività sufficiente a garantire l’economicità 
della gestione.  
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Per Crotone, con le medesime modalità previste per l’Aeroporto di Reggio Calabria, sono state assunte, a 
tempo determinato, n. 16 unità, per la conduzione delle attività di competenza del Gestore nell’ambito delle 
quali sono stati individuati i responsabili tecnici specifici per l’aeroporto di Crotone, ciò al fine di consentire il 
necessario avvicendamento con i soggetti responsabili di Lamezia, in un primo tempo nominati ad interim. 
L’apporto della gestione dei due nuovi Aeroporti, al conto economico del 2107, è ancora molto limitato ed è 
rappresentato da un sostanziale pareggio per ciò che riguarda la Gestione di Reggio Calabria, e da una 
serie di costi (circa 170 mila Euro) non contrapposti ai relativi ricavi per ciò che riguarda Crotone dove 
l’attività inizia nel 2018.    
 

(v) Revisione Piano Industriale del Sistema Aeroportuale Calabrese  
Nel 2017 è stata avviata la ricerca d’offerta, con procedura in Economia Ex Art. 36 D.lgs 50/2016, per la 
Revisione del Piano Industriale del Sistema Aeroportuale Calabrese. Ad esito della ricerca, la Commissione 
preposta, ha ritenuto l’offerta migliore quella di PriceWaterhouseCoopers, per cui, nel corso del 2018, si è 
proceduto a conferire l’incarico, a detta Società, di revisionare il Piano Industriale Aziendale per il 
quinquennio 2018/2022, partendo dalla Valutazione del potenziale di sviluppo del traffico degli scali di 
Lamezia, Reggio e Crotone e dell'adeguatezza delle infrastrutture aeroportuali degli stessi per pervenire allo 
sviluppo del Piano Industriale di Sacal Spa e della controllata Sacal GH Spa e del connesso Piano 
Economico-Finanziario. 
Alla data di redazione del presente documento il lavoro è in corso né si conoscono gli esiti dello stesso. 
 

(vi) “Credito per Cauzione Enac” 
Nel presente paragrafo, per una migliore rappresentazione, si ritiene opportuno descrivere in modo 
dettagliato quanto accaduto nel corso dell’esercizio e anche dopo la chiusura dello stesso (vedi specifica 
sezione in calce alla presente Nota Integrativa), con riferimento all’argomento.  
Quanto di seguito rappresentato, troverà poi, ulteriore specifica evidenziazione, nel commento alle singole 
voci di bilancio interessate dal fenomeno. 
La SACAL Spa è stata autorizzata, con Decreto Dirigenziale dell’ENAC n. 20/14 del 16/10/1998, 
all’occupazione ed all’uso dei beni demaniali dell’Aeroporto di Lamezia Terme, in regime di concessione 
provvisorio ai sensi dell’Art. 17 della Legge 135 del 1997. Detta norma, nello stabilire la possibilità di 
autorizzare i soggetti “titolari di gestioni parziali aeroportuali”, quale era SACAL Spa, “[…] all'occupazione ed 
all'uso dei beni demaniali rientranti nel sedime aeroportuale, vincolando la destinazione dei diritti percepiti a 
norma del comma 21 agli interventi indifferibili ed urgenti necessari alle attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle infrastrutture aeroportuali, nonché, all’attività di gestione aeroportuale […], fissava 
l’obbligo a carico di detti soggetti di […] corrispondere una cauzione per l'anticipata occupazione dei 
beni demaniali pari al dieci per cento dei diritti aeroportuali complessivamente introitati, da versare 
mensilmente secondo le previsioni di cui all'articolo 7 della legge 22 agosto 1985, n. 449[…]”. 
Per cui, la Società, nell’arco temporale del regime di concessione provvisoria - che va dal 10 Marzo 1999 al 
09 Luglio 2008 - e per il periodo transitorio successivo - intercorrente tra la fine di detto periodo (10/07/2008) 
e quello di avvenuta notifica (08/09/2009) della conclusione di detto particolare regime - ha proceduto a 
costituire una Cauzione presso ENAC, pari al 10% dei diritti aeroportuali incassati, avente la funzione di 
garantire che i Diritti Aeroportuali incassati sarebbero stati vincolati agli interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dell’Aeroporto.  
In detto periodo, la Società, rilevava pertanto contabilmente, il Credito per cauzioni con contropartita l’uscita 
finanziaria (Banca).  
Nel 2012, la Società, a seguito dell’apposito Decreto Interministeriale che, con decorrenza 10 Luglio 2008, 
sanciva il passaggio dal periodo di occupazione provvisoria a quello di Concessione totale aeroportuale, per 
un periodo di quaranta anni, procedeva all’avvio delle operazioni di recupero della cauzione in questione. 
Nella “sostanza”, la Società ha ritenuto presente, dal 2014 in avanti, anche a seguito di comunicazione di 
diniego al rilascio del nulla osta da parte di ENAC, per la richiesta di rimborso ai competenti Ministeri, un 
rischio di perdita del credito in questione e, pertanto, ha ritenuto opportuno stanziare un fondo rischi “….in 
modo indiretto, mediante esposizione nel passivo dello stato patrimoniale di Euro 1.759.372 tra i risconti 
passivi…” e dal 2016 un ulteriore accantonamento diretto a fondo rischi per Euro 626.903 (per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo denominato “Informativa ai sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante 
e determinazione retroattiva dei dati comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016”).Nel 2017 la Società ha 
appreso da ASSOAEROPORTI, che, altre Società Aeroportuali, nelle medesime condizioni della SACAL, 
hanno incassato, o quanto meno hanno avuto la comunicazione di liquidazione, per detto credito. Tra queste 
sicuramente le Società che gestiscono gli aeroporti di Napoli, Perugia, Alghero, salvo altre. 
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Per effetto di ciò, la Società ha intensificato le attività di recupero, procedendo parallelamente a: 
 una specifica verifica contabile degli importi versati ad ENAC;  
 un’attività di sollecito e di riscontro dei dati con l’Ente.  

In data 15 giugno 2018, l’Enac, con specifica comunicazione PEC, nel riconoscere la correttezza dell’iter 
procedurale seguito da Sacal, nel documentare il proprio credito per Cauzione ex art.17 della Legge 
135/1997, non contesta  il credito esposto nell’attivo del Bilancio della SACAL SpA, per complessivi 
Euro 3.077.886, comprovato altresì, dal Verbale Enac prot.n.28112 del 04/07/18, riservandosi l’analisi 
della documentazione a supporto, ma con ciò, modificando la propria posizione in precedenza 
manifestata con diniego al nulla-osta comunicato nel corso del 2014. 
In data 27 giugno 2018, l’ENAC procede nell’iter, con una verifica presso la sede dell’aeroporto, ad esito 
della quale, confermando la propria posizione e, dopo aver esaminato la documentazione fornita, determina 
in Euro 3.251.478, la maggiore spesa sostenuta da Sacal Spa nel periodo in questione e richiede che ciò 
venga attestato da una relazione asseverata da parte di un tecnico di fiducia della società.    
Detto fatto nuovo, ha determinato la necessità di rivedere le stime a suo tempo effettuate dalla Società, con 
riferimento alla valutazione del rischio di perdita su detto credito. La fattispecie è disciplinata dall’OIC n. 29, 
nei punti dal 29 al 38, laddove prevede tra l’altro, al punto 37, che “Gli effetti del cambiamento di stima sono 
classificati nella voce di conto economico relativa all’elemento patrimoniale oggetto di stima”. 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, si è ritenuta fondata l’iscrizione, a suo tempo effettuata, tra i Crediti al 
31/12/2017, dell’importo di Euro 3.077.886, quale Cauzione Ex Art. 17 pagata ad ENAC (che tra l’altro 
riconosce in modo ufficiale di aver ricevuto detto importo). Per cui, a fronte della certezza del credito in 
ordine all’ ”an” ed al “quantum”, si è proceduto al rilascio  dei Fondi Rischi stanziati negli  esercizi precedenti. 
Sono stati pertanto rilasciati a conto economico i Fondi Rischi per un totale di Euro 2.386.275 tra i Ricavi, 
nella Voce A.5 (Altri Ricavi e Proventi). 
Per completezza di esposizione, si rappresenta, inoltre, che si pongono dei problemi relativamente ai tempi 
previsti per l’incasso di detto credito. Dal confronto con altre Società Aeroportuali è emerso che i tempi di 
incasso non sono immediati, per cui l’Alta Direzione Aziendale, al fine di tenere in debito conto, il sostanziale 
valore del tempo, pur non valendo per il credito in questione (sorto anteriormente al 2016), l’obbligo di 
applicazione del criterio del costo ammortizzato, ha calcolato il valore attuale del credito in ipotesi di incasso 
in 5 anni, con applicazione del tasso medio passivo subìto dalla Società sui finanziamenti bancari in essere. 
La correzione del fattore temporale, connessa all’incasso del credito, ha determinato la necessità di 
accantonare al Fondo Svalutazioni Crediti specifico un importo pari ad Euro 608.359, scaturente da una 
previsione di incasso del credito, in un arco temporale di 5 anni, applicando un tasso di attualizzazione pari al 
4,5% (corrispondente al tasso medio aziendale sui debiti bancari). 
 
Andamento complessivo della gestione finanziaria (opportuno) 
 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 
Ricavi netti 27.215.331 23.737.583 3.477.748 
Costi esterni 15.822.520 12.221.380 3.601.140 
Valore Aggiunto 11.392.811 11.516.203 (123.392) 
Costo del lavoro 12.774.819 12.257.265 517.554 
Margine Operativo Lordo (1.382.008) (741.062) (640.946) 
Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 1.293.809 1.267.359 26.450 
Risultato Operativo (2.675.817) (2.008.421) (667.396) 
Proventi diversi 3.677.637 734.873 2.942.764 
Proventi e oneri finanziari (274.907) (95.948) (178.959) 
Risultato ordinario 726.913 (1.369.496) 2.096.409 
Rivalutazioni e svalutazioni     
Risultato prima delle imposte 726.913 (1.369.496) 2.096.409 
Imposte sul reddito  678.090 116.815 561.275 
Risultato netto 48.823 (1.486.311) 1.535.134 

 
 
Principali dati patrimoniali 
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Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 
    
Immobilizzazioni immateriali nette 234.469 253.353 (18.884) 
Immobilizzazioni materiali nette 11.242.443 12.481.466 (1.239.023) 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 3.172.589 4.742.553 (1.569.964) 
Capitale immobilizzato 14.649.501 17.477.372 (2.827.871) 
    
Crediti verso Clienti 10.686.227 6.489.602 4.196.625 
Altri crediti 1.488.764 1.542.788 (54.024) 
Ratei e risconti attivi 5.341 21.157 (15.816) 
Attività d’esercizio a breve termine 12.180.332 8.053.547 4.126.785 
    
Debiti verso fornitori 4.841.665 5.687.942 (846.277) 
Acconti 4.681 94.744 (90.063) 
Debiti tributari e previdenziali 1.066.673 1.177.213 (110.540) 
Altri debiti  7.283.999 4.139.586 3.144.413 
Ratei e risconti passivi 5.032 255.686 (250.654) 
Passività d’esercizio a breve termine 13.202.050 11.355.171 1.846.879 
    
Capitale d’esercizio netto (1.021.718) (3.301.624) 2.279.906 
    
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.375.679 1.309.315 66.364 
Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)  309.862 (309.862) 
Altre passività a medio e lungo termine 5.548.362 7.764.119 (2.215.757) 
Passività  a medio lungo termine 6.924.041 9.383.296 (2.459.255) 
    
Capitale netto investito 6.703.742 4.792.452 1.911.290 
    
Patrimonio netto  (10.691.567) (9.602.385) (1.089.182) 
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine (933.947) 2.259.912 (3.193.859) 
Posizione finanziaria netta a breve termine 4.921.772 2.550.021 2.371.751 
    
Mezzi propri e indebitamento finanziario netto (6.703.742) (4.792.452) (1.911.290) 

 
Emerge qui un ulteriore elemento positivo e cioè che il Capitale Investito è pari a circa il 64% del Patrimonio 
Netto, per cui si genera una posizione finanziaria netta a breve negativa ma a medio lungo termine 
ampiamente positiva, che trova riscontro nel prospetto successivo.   
 
Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2017, era la seguente (in Euro.): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 
    
Depositi bancari 4.774.462 2.915.626 1.858.836 
Denaro e altri valori in cassa 29.321 16.521 12.800 
Disponibilità liquide 4.803.783 2.932.147 1.871.636 
    
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 610.000 810.000 (200.000) 
    
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 492.011 1.192.126 (700.115) 
Debiti finanziari a breve termine 492.011 1.192.126 (700.115) 
    
Posizione finanziaria netta a breve termine 4.921.772 2.550.021 2.371.751 
    
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 449.169 704.742 (255.573) 
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi) 534.522 534.522  
Crediti finanziari (49.744) (3.499.176) 3.449.432 
Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine (933.947) 2.259.912 (3.193.859) 
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Posizione finanziaria netta 3.987.825 4.809.933 (822.108) 
 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci dell’esercizio precedente: 
 

 31/12/2017 31/12/2016  
    

Liquidità primaria 1,28 1,17  
Liquidità secondaria 1,28 1,17  
Indebitamento 1,90 2,12  
Tasso di copertura degli immobilizzi 1,18 0,97  
    

 
L’indice di liquidità primaria è pari a 1,28. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona. 
 
L’indice di liquidità secondaria è pari a  1,28. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti. 
 
L’indice di indebitamento è pari a  1,90. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti. 
 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 1,18, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.  
 
 
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
 
Tenuto conto del ruolo sociale del Gruppo come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno 
fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente ed il personale. 
 
Personale 
Nel corso del 2017, l’operazione “Eumenidi” ha modificato gli assetti aziendali con ricadute non solo sul 
management ma soprattutto in merito all’organizzazione. Per il ruolo di Accountable Manager e 
Responsabile Risorse Umane sono state individuate figure in organico alla Società.  
Nei mesi di Giugno e Luglio 2017 SACAL ha attivato e concluso le procedure di Selezione del Personale per 
gli aeroporti di Reggio e Crotone. La scadenza di tutti i contratti a termine, stipulati, sono stati condizionati 
dalla pubblicazione della Sentenza del Consiglio di Stato del 05 dicembre 2017. 
Ad Agosto si è concluso l’iter di Selezione del Direttore Generale/Accountable Manager che è entrato in 
servizio il 19 Dicembre 2017. 
Nella gestione delle Risorse Umane per gli aeroporti di Reggio Calabria e Crotone si sono seguite le 
seguenti linee guida: 

 Il contenimento dei costi.   
 Trasparenza e tracciabilità dei processi con l’adozione di procedure oggettive e trasparenti. 

Con riferimento al primo punto, i processi gestionali ed amministrativi sono stati centralizzati nella sede 
principale a Lamezia Terme. Anche per le figure apicali, a garanzia dell’organizzazione richiesta da ENAC 
per la certificazione di Aeroporto, SACAL ha mantenuto gli stessi Post Holder e Safety Manager di Lamezia 
per la fase di start up dei due nuovi aeroporti ed il mantenimento del Safety Manager e del Compliance 
Monitoring Manager di Lamezia per l’avvio della conversione al Reg.EU 139 della Certificazione di Aeroporto 
per lo scalo di Reggio Calabria. Ciò ha comportato, in sintesi, una sensibile riduzione del costo del 
personale. 

Le Risorse Umane al 31 dicembre 2017 risultano: 
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Nel corso dell’anno sono venuti a cessare: 

 2 rapporti di lavoro a tempo indeterminato per pensionamento; 
 1 rapporto di lavoro a tempo indeterminato per licenziamento per giusta causa; 
 1 rapporto di lavoro a tempo determinato per licenziamento per dimissioni volontarie. 
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Per l’aeroporto di Reggio Calabria, per il servizio pulizie, presidio parcheggio e sistemi informatici, SACAL ha 
attivato contratti interinali per un totale di 10 risorse. 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 

Per il 2017 SACAL ha elaborato ed attuato un Piano annuale della Formazione che ha previsto 
principalmente corsi di aggiornamento di “Formazione obbligatoria”, mantenimento delle certificazioni 
obbligatorie tecnico-professionali e addestramento al Reg.139/2014. La Formazione ha coinvolto anche il 
personale SACAL assunto a tempo determinato per gli scali di Reggio Calabria e Crotone. Più 
specificatamente: 
Il piano ha coinvolto un totale di 163 risorse, nelle seguenti attività formative: 

 Corso “Regole di Governance e preparazione delle assemblee”. 
 Corso “Presentazione manuale Programma nazionale di sorveglianza sulle imprese certificate". 
 Corso di Aggiornamento quinquennale - coordinatore della sicurezza nei cantieri (CSP e CSE). 
 Corso di specializzazione della Prevenzione incendi. 
 Corso “Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione” - art.32, comma 2, D.Lgs. 81/08 - 

Modulo A e B. 
 Corso d’aggiornamento per addetto PRM - cir. ENAC GEN 02A - moduli 1 e 2. 
 Corso d’aggiornamento Informazioni Aeronautiche emissione NOTAM - ACM-PR001 rev.3 
 Corso “Gli appalti pubblici dopo le ultime novità - Il decreto correttivo approvato dal governo”. 
 Corso Patente Aeroportuale A.D.C. 
 Corso “Suite e Procurement”. 
 Corso “Qualificazione e accettazione in cantiere di materiali prodotti ad uso strutturale”. 
 Corso d’aggiornamento Responsabile a livello nazionale Security Manager. 
 Training “Ispezioni visive area movimento da parte di SIS”. 
 Corso “Le procedure semplificate sotto-soglia. Il sistema degli acquisti di beni e servizi”. 
 Corso d’aggiornamento Security cat A15 
 Corso “Responsabile e addetto del servizio di prevenzione e protezione” - Modulo B9. 
 Corso Reg. EU N.139/2014 
 Corso d’aggiornamento Sistema INAZ 
 Training on the job rilevazioni dati per Quality system 
 Corso “Qualità - Compliance Monitoring – Audit” alla luce del Reg.UE n. 139/14 
 Training “Lettere di operazioni - Attività addestrativa/operativa elicottero antincendio S64F”. 
 Aggiornamenti PEA - EM-2. NUOVA GRIDMAP+ LISMAF 
 Aggiornamenti ACM-PR-004 Pulizia area MOV APT SUF 
 Corso Bird Control Unit 
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 Corso “Sistemi di rivelazione e segnalazione incendio”. 
 Training / esercitazione PEA 
 Corso “Time management”. 

 
Le azioni formative sono state erogate da formatori esterni certificati e da istruttori interni qualificati nelle 
materie di competenza e per alcune attività formative si è lavorato in partnership con Confindustria 
Catanzaro usufruendo dei Fondi Fondirigenti. Nel mese di dicembre 2017 è stato redatto un piano con 
Confindustria e OO.SS. in merito alla formazione necessaria e l’aggiornamento del Piano Privacy SACAL 
per il nuovo Reg. UE 2016/679 cofinanziato da Fondimpresa.  
 

ANALISI E RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ IMPLEMENTATE IN MERITO AL SISTEMA DI GESTIONE 
DELLA SICUREZZA EX DLGS 81/08 E SS.MM. 

 
Nel 2017 il Servizio Prevenzione e Protezione ha continuato a mantenere il costante presidio sugli aspetti più 
rilevanti in materia di salute e sicurezza.  
Nel corso del 2017 è stata rinnovata da parte della Ente di Certificazione DNV la certificazione BS OHSAS 
18001:2007. Tale certificazione consente alla Società di essere “compliant” relativamente a quanto previsto 
dall’art 16 comma 3 e dall’art. 30 del D.lgs. 81/08, con importanti ricadute positive sugli aspetti della 
responsabilità amministrativa delle società per i reati inerenti la sicurezza sul lavoro previsti dal D.lgs. 
231/2001. 
Il sistema di Gestione della Sicurezza è esteso anche ai fornitori di servizio esterni ed ai subconcessionari 
presenti in aeroporto.  
Sono stati incrementati incontri e sopralluoghi periodici in tutte le aree di lavoro, da parte del RSPP e dei 
tecnici della Medica Sud che hanno lavorato in stretta collaborazione con il Resp. del SGS. Al fine di un 
maggiore coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori, è stato condotto, nel mese di febbraio 2017, un 
“Safety Day” in cui il MC, RSPP, RSGS e Responsabili di Area, sensibilizzeranno "on site" i lavoratori. 
Il Safety Day nasce come un’importante occasione di confronto tra le figure preposte alla tutela e protezione 
della salute dei lavoratori ed i lavoratori stessi, per condividere il modello di gestione e controllo 
implementato con la certificazione OHSAS.  
Tra gli obiettivi, vi è quello di far acquisire maggiore consapevolezza del ruolo che ogni dipendente riveste, 
rispetto al sistema di sicurezza e del contributo prezioso che, ogni lavoratore, può apportare al sistema, 
attraverso le segnalazioni. Le segnalazioni costituiscono l’attività “propedeutica” alla prevenzione degli 
incidenti e mitigazione dei rischi. 
Altro intento è anche quello di favorire il processo di miglioramento continuo nella prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e sull’adozione delle buone prassi. 
I sopralluoghi di verifica hanno seguito anche gli eventi infortunistici registrati, per  partecipare al lavoro di 
analisi e di indagine post incidentale degli stessi, nell’ottica della loro riduzione. 
Il DVR attualmente emesso, è in corso di ulteriore approfondimento e revisione. 
L’obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel permettere al datore di lavoro di prendere i provvedimenti 
che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori e permettere di: 

 identificare tutti i pericoli che sussistono sui luoghi di lavoro; 
 valutare i rischi; 
 controllare se i provvedimenti in atto risultano adeguati; 
 permettere di stabilire un elenco di priorità; 
 garantire che i provvedimenti di prevenzione ed i metodi di lavoro, ritenuti necessari ed attuati, siano 

tali da consentire un miglioramento del livello di protezione dei lavoratori rispetto alle esigenze della 
sicurezza e della salute. 

Per quanto riguarda il Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi degli artt. 17 e 28 c.2 D.Lgs. 81/08, la 
novità rispetto alle precedenti valutazioni è che il contenuto dei documenti è stato condiviso (o è in fase di 
condivisione) con i Responsabili di Area, per scongiurare il rischio di informazioni errate, desuete o non 
aderenti ad una realtà così complessa come quella aeroportuale, in continua evoluzione. 
Alla fine del 2017 si registra una diminuzione degli infortuni rispetto all’anno precedente con n. 3 eventi 
occorsi. I grafici che seguono, rappresentano il trend infortuni con un evidente decremento negli ultimi anni, 
che si traduce in un segno evidente del continuo lavoro, in tema di prevenzione e miglioramento delle 
condizioni lavorative, che è stato perseguito con cura e attenzione dal SGS. 
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GRAFICI ANDAMENTO INFORTUNI 2016/2017 
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BREVE ANALISI / DESCRIZIONI EVENTI INFORTUNISTICI: 
 

In merito agli eventi accorsi, si tratta di episodi con BASSA RILEVANZA INCIDENTALE, riconducibili il più 
delle volte a cause di disattenzione dell’operatore, o comunque ad eventi non ascrivibili a carenze o mancata 
applicazione di norme di sicurezza.  In dettaglio si sono registrati: 
N. 01 Evento con ematomi in più parti del corpo per uno sbandamento della Jeep di servizio su un dosso 
della perimetrale; 
N. 01 Evento con scivolamento su piano mentre entrava in ufficio; 
N. 01 Evento con urto accidentale col capo contro parte dell’elevatore. 

 
Ambiente 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente da una o più società del Gruppo. 
 
 
Costi 
 
Ammontare dei principali costi, suddiviso tra: 
 

Descrizione Importo 
Costo per materie prime 329.183 
Costo per lavoro 12.774.819 
Costo per servizi 11.144.447 
Oneri finanziari 288.562 

 
Andamento dei costi: 
E’ commentato nella specifica sezione della Nota Integrativa. 
 
Ricavi 
 
Volume di ricavi complessivo, suddiviso tra: 
 

Descrizione Importo 
Prestazioni di servizi 30.892.968 

 
Andamento dei ricavi: 
E’ commentato nella specifica sezione della Nota Integrativa. 
 
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
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Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 

Terreni e fabbricati 0 
Impianti e macchinari 292.396 
Attrezzature industriali e commerciali 115.541 
Altri beni 102.711 
Immobilizzazioni in corso  547.703 

 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Alla data di redazione del presente documento si hanno a disposizione i dati economici consuntivi del primo 
semestre, che fanno rilevare una perdita di circa Euro 0,2 milioni, mentre i dati previsionali fino alla 
chiusura, calcolati in modo prudenziale, evidenziano un risultato economico positivo di circa Euro 0,7 
milioni. Si ipotizza pertanto la prosecuzione del trend positivo, avviato nel 2017, che dovrebbe confermare il 
raggiungimento di risultati economici netti positivi. 

 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
 
Alla data del 31/12/2017, in Bilancio, non esistono azioni proprie e/o quote di società controllanti.  
 

 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione 
                      Arturo De Felice  
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S.A.CAL. S.P.A. 
 

Sede in C/O AEROPORTO CIVILE DI LAMEZIA TERME  
88046 LAMEZIA TERME (CZ)  

Capitale sociale Euro 13.920.225,00 i.v.  
Codice Fiscale, Partita Iva, Numero Iscrizione  
al Registro delle Imprese di CZ 01764970792 

REA 134480 
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Cenni sul Gruppo e sulla sua attività - differenziazione nei settori 
 
Il Gruppo svolge l’attività aeroportuale mediante gestione in concessione per 40 quarant’anni, a far data 
dall’01/07/2008, l’Aeroporto di Lamezia Terme. 
Con Provvedimento del 03 Marzo 2017, il Direttore Generale dell’ENAC ha aggiudicato inoltre alla SACAL 
SPA l’affidamento della concessione trentennale per la gestione degli Aeroporti di Reggio Calabria e 
Crotone. 
Per cui, con riferimento all’Aeroporto di Reggio Calabria, la Gestione SACAL è stata concretamente avviata 
in data 15/07/2017, mentre Con riferimento alla gestione dell’Aeroporto di Crotone, l’avvio dell’attività è 
andato molto più a rilento, essendo avvenuto nel mese di Giugno 2018 (per ulteriori dettgali Vedi Nota 
Integrativa).  
Il Gruppo consta di n. 2 Società di cui la Controllante SACAL SPA e la controllata al 100% SACAL GH SPA. 
A partire dal 1° luglio 2016 è stato scorporato dalla controllante SACAL SPA il ramo di azienda per lo 
svolgimento dell'attività di servizi di assistenza a terra relativi a passeggeri, aeromobili, movimentazione 
bagagli e merci e servizi di biglietteria. 
Il ramo di azienda scorporato, è stato conferito nella costituita SACAL GH SPA detenuta al 100%.  
La SACAL SPA gestisce invece tutti gli altri servizi aeroportuali. 
 
 
Cenni sulla evoluzione economica generale - suoi aspetti e condizionamenti sulla situazione globale 
del Gruppo 
 

Andamento economico generale 
 
L’economia italiana  
Nel terzo trimestre del 2017 il Pil ha registrato un ulteriore miglioramento (+0,5% la variazione 
congiunturale, +0,6% quella dell’area euro), consolidando in tal modo la ripresa del ciclo economico. Il 
ritmo di crescita dell’economia italiana si mantiene inferiore a quello dell’area euro (+1,8% la variazione 
tendenziale italiana rispetto a +2,5% dell’area euro) ma il differenziale si sta progressivamente riducendo. 
Nel 2017 il Pil ha fatto registrare un aumento dell’1,5%, supportato dal proseguimento della fase espansiva 
della domanda interna. 
Nel 2018 la crescita dell’attività economica proseguirebbe su ritmi analoghi (+1,4%), in linea con il 
contributo della domanda interna (1,5 punti percentuali). In entrambi gli anni i consumi delle famiglie 
forniranno un apporto rilevante alla crescita mentre il contributo degli investimenti si rafforzerà a partire dal 
2018. Nel 2017 la ripresa del commercio internazionale ha supportato la dinamica delle esportazioni e delle 
importazioni. Nel 2018, l’attenuazione del ritmo di crescita del commercio mondiale si rifletterebbe in una 
dinamica più contenuta dell’interscambio con l’estero. La crescita dell’attività economica si accompagnerà 
al proseguimento del miglioramento delle dinamiche del mercato del lavoro, con un aumento 
dell’occupazione e una riduzione della disoccupazione.  
Rafforzamento degli scambi internazionali  
Secondo i dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario della contabilità nazionale, nei primi sei 
mesi del 2017 gli scambi con l’estero hanno mantenuto una dinamica crescente con tassi superiori rispetto 
alla media dei paesi dell’area euro. Le esportazioni di beni e servizi italiani sono aumentate (+5,8%) e le 
importazioni hanno registrato un incremento di intensità maggiore (+6,5%). Nel secondo semestre, 
secondo le statistiche sul commercio con l’estero di beni, sia le esportazioni sia le importazioni di beni 
italiani misurate in valore hanno segnato variazioni congiunturali positive seppure in rallentamento rispetto 
al primo semestre. Nella media del 2017, l’espansione del commercio mondiale favorirebbe 
un’accelerazione degli scambi internazionali rispetto al 2016, determinando un aumento robusto sia delle 
esportazioni (+4,8%) sia delle importazioni (+5,7%). Nel 2018, i flussi commerciali sono attesi in lieve 
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rallentamento, con una dinamica delle esportazioni (+3,9%) meno vivace delle importazioni (+4,9%). Il 
saldo attivo della bilancia commerciale in percentuale del Pil è, quindi, previsto in aumento (+2,8% e +3,0% 
rispettivamente nel 2017 e nel 2018).  
Si consolida la ripresa del mercato del lavoro 
Nel corso del 2017 si è rafforzata la crescita dell’occupazione (+0,5% la variazione congiunturale nel terzo 
trimestre secondo i dati mensili delle forze di lavoro). L’input di lavoro, misurato in termini di unità di lavoro, 
conferma così la tendenza positiva registrata nel primo semestre a riflesso della dinamica sostenuta delle 
unità di lavoro dipendenti.  
Moderato aumento dell’inflazione  
In una fase di miglioramento ciclico dell’economia, l’inflazione si conferma contenuta. La dinamica dei 
prezzi al consumo (in base all’indice NIC) è in rallentamento (1,0% ad ottobre), a riflesso del rientro dei 
rincari registrati ad inizio anno dalle componenti maggiormente volatili. A tale tendenza contribuisce anche 
la moderazione degli elementi di costo interni: l’inflazione di fondo, dopo il recupero della prima parte del 
2017, non segnala una ripresa significativa e consolidata, attestandosi da inizio dell’anno su ritmi annui 
inferiori a quella totale. Le sue principali componenti segnalano profili tendenziali divergenti, con una 
dinamica dei servizi in crescita. Nel 2017, il deflatore della spesa delle famiglie residenti è previsto 
aumentare dell’1,2%, in linea con il livello attuale dell’inflazione acquisita. Tale incremento rappresenta il 
primo rialzo significativo della dinamica dei prezzi, rimasta stazionaria negli ultimi tre anni.  
 
Il quadro internazionale  
Consolidamento del ciclo internazionale 
Nel 2017, la ripresa del ciclo economico internazionale si rafforza in un contesto di espansione del 
commercio mondiale. Le prospettive a breve termine per le economie emergenti si confermano favorevoli. 
L’incertezza circa l’orientamento futuro delle politiche economiche nelle aree avanzate e fattori geopolitici 
internazionali rappresentano tuttavia un fattore di rischio per la crescita mondiale. Negli Stati Uniti 
prosegue la fase economica espansiva, seppure in lieve decelerazione (+0,7% la crescita congiunturale al 
terzo trimestre 2017), guidata dalle esportazioni nette, dalla spesa per consumi delle famiglie e in misura 
minore dagli investimenti fissi. Il mercato del lavoro si è mantenuto vivace e il tasso di disoccupazione è 
ulteriormente migliorato (+4,4% in media d’anno). La fase ciclica positiva dell’economia statunitense è 
attesa consolidarsi nei prossimi mesi in una situazione di graduale normalizzazione della politica monetaria 
da parte della Federal Reserve. 
Nell’area euro, nel 2017 l’attività economica si è intensificata registrando ritmi più sostenuti rispetto al 2016. 
La crescita è supportata dalla domanda interna e, in questa fase, anche dalla ripresa del processo di 
accumulazione del capitale. Tale tendenza è attesa proseguire anche nella parte finale dell’anno 
determinando, per l’intero 2017, una espansione del Pil pari al 2,2%, cui seguirebbe un marginale 
rallentamento nel 2018.  
 
Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società 
La dinamica del trasporto aereo passeggeri, registrata nel lungo periodo, come complessivamente 
espansiva (+82,4% nel periodo 2001-2016, da 90,1 a 164,4 milioni di passeggeri), è frutto di andamenti 
sensibilmente diversificati a livello territoriale. 
Il traffico passeggeri secondo le classiche aree territoriali utilizzate dall’Istat - cioè Nord-Ovest (Piemonte, 
Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria), Nord-Est (Veneto, Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia e Emilia-
Romagna), Centro (Toscana, Marche, Umbria e Lazio), Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, 
Puglia, Calabria) e Isole (Sicilia e Sardegna) – fa rilevare nel periodo 2001-2016 (numeri indici 
2001=100,0) i seguenti dati sintetici: 
Il Nord-Ovest ha avuto l’incremento di traffico più basso (+48%, da 30,6 a 45,4 milioni di passeggeri), 
mentre il più elevato è stato quello registrato dal Sud (+139,9%, da 7,1 a 17,1 milioni), seguito dal Nord-Est 
(+106,2%, da 11,5 a 23,7 milioni), dalle Isole (+99,3%, da 11,6 a 23 milioni) e dal Centro (+88,3%, da 29,3 
a 55,1 milioni).  
Detto dato storico, unito alle previsioni IATA per il 2018, secondo cui si assisterà ad una rilevante domanda 
di trasporto aereo accompagnata da un aumento dell'efficienza delle compagnie aeree, fa ben sperare per 
un ulteriore incremento di traffico che si rifletterà positivamente sui conti della Società, e, più in generale, 
del Gruppo cui appartiene. 
 
L’andamento del traffico nell’Aeroporto di Lamezia Terme 
Il 2017 ha fatto registrare 2.547.203 passeggeri, compresi i transiti diretti e di Aviazione Generale. Al netto 
dei transiti diretti, che sono nel caso di Lamezia Terme componente residuale e non hanno alcun impatto 
sui ricavi aeronautici, il traffico passeggeri ha registrato nel 2017 una crescita del 1,11% rispetto al 2016. 
Un sensibile aumento si riscontra soprattutto nel numero di passeggeri internazionali con un incremento 
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del 32%. Nonostante l’utilizzo di aeromobili di maggiori dimensioni, il load factor medio risulta in aumento, 
così come il numero medio di passeggeri a movimento. Tale tendenza è marcatamente rilevabile in 
particolare nel comparto charter. 
Il load factor medio è in crescita, dal 84,51% del 2016 al 85,84 del 2017 ed è così differenziato per le 
componenti di traffico: 
• Di Linea passa da 86,02% a 87,71% con una media di numero di passeggeri per volo che passa da 
145,72 a 150. 
• Charter passa da 74,34% % a 75,56% con una media di numero di passeggeri per volo che passa da 
128,60 a 130. 
Il prospetto che segue riporta l’andamento del traffico presso l’aeroporto di Lamezia Terme nel corso 
dell’anno 2017 rispetto allo stesso periodo del 2016 suddiviso nelle sue diverse componenti: 

 

MOVIMENTI GEN-DIC 2017 GEN-DIC 2016 VARIAZIONE %

Nazionali

di cui UE (inclusa Svizzera)

Totale aviazione commerciale

Totale generale

Aviazione Generale

13.285

4.017

3.891

17.302

Internazionali

684

17.986

14.442

3.185

3.067

17.627

704

18.331

27%

-2%

-3%

-8%

-2%

26%

 
 

PASSEGGERI GEN-DIC 2017 GEN-DIC 2016 VARIAZIONE %

Nazionali 1.952.394 2.068.807 -5,63%

Internazionali 586.839 444.545 32%

di cui UE (inclusa Svizzera) 566.853 427.824 32%

Totale generale 2.547.203 2.521.781 1,01%

Transiti 7.094 7.655

Totale aviazione commerciale 2.539.233 2.521.007 0,72%

Aviazione Generale 876 774 13%

-7%

 
 

Analizzando le singole componenti di traffico, la crescita è da ricondurre particolarmente al traffico low cost, 
che chiude il periodo con un aumento del 2%, confermando Ryanair il primo vettore per destinazioni e 
numero di passeggeri trasportati. 
La componente di linea tradizionale, continua comunque, ad avere sullo scalo un’importanza fondamentale 
(nel 2017 è pari al 25% del totale) in virtù dei collegamenti di feederaggio verso i principali hub europei, 
spesso scali di transito per i collegamenti intercontinentali, che non hanno risentito della cannibalizzazione 
dell’offerta low cost. 
Nonostante la debolezza dei vettori nazionali, il network di compagnie aeree presenti sullo scalo risulta 
consolidato e si conferma sostanzialmente stabile negli ultimi anni. 
Le principali destinazioni servite confermano la solidità del mix di traffico poiché rappresentano allo stesso 
tempo hub di compagnie aeree tradizionali e destinazioni point to point dei vettori low cost. 
Un indicatore della solidità del traffico è rappresentato dal network di destinazioni servite che possono 
essere raggiunte dallo scalo: nel 2017 sono state collegate ben 72 destinazioni. 

 
 

Andamento complessivo del Gruppo (imprese dell'area di consolidamento) 
 
Il Bilancio consolidato al 31/12/2017, evidenzia un utile d’esercizio di gruppo pari ad Euro 48.823, ottenuto 
dopo aver stanziato Ammortamenti per Euro 1.293.809, Svalutazioni per Euro 1.268.737, Accantonamenti 
per rischi per Euro 1.116.055 ed Imposte correnti, differite ed anticipate per complessivi Euro 678.090. 
Alla formazione di detto risultato non sono estranee le Partite Straordinarie, che, seppur ai sensi del D.Lgs. 
139/2015, non trovano più separata evidenza nello schema di conto economico - essendo stata abolita la 
Sezione E) del Conto economico - devono trovare opportuna illustrazione ed evidenziazione in nota 
integrativa laddove relative a costi e ricavi di entità o incidenza eccezionale. 
Se si depurasse la Differenza tra Valore e Costi della Produzione (A-B) dai menzionati effetti “una tantum” e 
dalle altre ulteriori componenti, al fine di ottenere la determinazione dell’Utile prima degli Oneri Finanziari, 
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delle Imposte, degli ammortamenti e degli accantonamenti, e lo si confrontasse con lo scorso esercizio, si 
otterrebbe quanto segue: 
 

 31/12/2017 31/12/2016 

Differenza tra Valore e costi della Produzione (A -B) 1.001.820 -1.273.548 

A dedurre:   

Sopravvenienze Attive (contenute nella Voce A5 - Altri ricavi e proventi) -3.438.493 -155.279 

Sopravvenienze Passive (contenute nella Voce B.11 Oneri diversi di gestione) 732.554 358.903 

Effetto netto  -2.705.939 203.624 
Differenza tra Valore e costi della Produzione (A -B) 
(depurato dalle partite straordinarie) -1.704.119 -1.069.924 

Svalutazioni dei crediti 1.268.737 79.820 

Accantonamenti per rischi  1.116.065 646.903 

Ammortamenti  1.293.809 1.267.359 

Parziale  3.678.611 1.994.082 

EBITDA 1.974.492 924.158 
 
Come si può verificare dalla tabella superiore, gli elementi di positività sono diversi: 

➢ LA DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE nel 2017 è negativa all’incirca 
come quella del 2016, ma, considerando gli elementi di natura extra/operativi, che hanno contribuito 
alla sua formazione, emerge che L’EBITDA, che è il dato economico preso a base per la 
valutazione delle aziende, è positivo, e pari al 6% del Valore dei Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni ma, soprattutto, in netto incremento rispetto allo scorso esercizio, sia in termini di valore 
assoluto (l’incremento è pari a circa 1 milione di Euro) che in termini percentuali (lo scorso esercizio 
l’Ebitda era pari al 4%); 

Tra i motivi di detta positività si può senz’altro individuare la scelta aziendale di rivedere il modello di 
“regolazione dei diritti aeroportuali”, per Aeroporti con traffico inferiore ai tre milioni di passeggeri/anno, con 
la connessa stipula, in data 11 luglio 2017, del contratto di programma con Enac. Ciò ha determinato, con 
decorrenza dall’01 Giugno 2017, un incremento dei Diritti Aeroportuali introitati e la correlata applicazione in 
misura intera (e non in quella ridotta applicata a tutto il 31 maggio 2017, pari al 25%) del canone concessorio 
corrisposto da SACAL ad ENAC. L’effetto di detta scelta ha determinato un incremento dei ricavi, maggiore 
dell’incremento dei costi, per circa 900 mila Euro, corrispondente all’incirca al 90% dell’incremento rilevato 
nel margine rispetto lo scorso esercizio. 
 
Informativa ai sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante e determinazione retroattiva dei dati 
comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016 
La Società, nel 2014, ha erroneamente mantenuto nel passivo dello stato patrimoniale, nella voce risconti 
passivi, Euro 1.759.372, in luogo di stanziare, in maniera diretta, un fondo rischi e oneri per tener conto del 
rischio di perdita del credito verso ENAC per cauzione, pari ad Euro 3.077.886 (per maggiori dettagli sul 
presente credito e su quanto accaduto nel corso dell’esercizio e anche dopo la chiusura dello stesso, si 
rimanda al paragrafo successivo). 
La fattispecie è disciplinata dall’OIC 29, nei punti dal 44 al 58, laddove prevede tra l’altro: 

- al punto 46, che “Un errore è rilevante se può individualmente, o insieme ad altri errori, influenzare le 
decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio. La rilevanza di un errore 
dipende dalla dimensione e dalla natura dell’errore stesso ed è valutata a seconda delle 
circostanze”. 

- al punto 50, che “Un errore rilevante commesso in un esercizio precedente deve essere corretto con 
una determinazione retroattiva dei dati comparativi…” 

Nel corso dell’esercizio 2017, la Società ha rilevato l’errore, considerato rilevante, ed ha provveduto alla 
correzione dello stesso ed alla determinazione retroattiva dei dati comparativi di bilancio al 31 dicembre 
2016 derivante dalla seguente scrittura al 31 dicembre 2017: 
 

Descrizione Dare Avere 

Risconti Passivi   1.759.372   
Utili portati a nuovo (PN)    1.759.372  

Utili portati a nuovo (PN)   1.759.372   
Fondo Rischi e oneri    1.759.372  
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   3.518.744    3.518.744  
 
Per tale ragione i valori al 31 dicembre 2017 vengono confrontati con i valori dell’esercizio precedente 
adattato ai fini comparativi, ai sensi dell’art. 2423 – ter comma 5 del Codice Civile: 
 

 31/12/2016  31/12/2016 

Stato patrimoniale attivo 
Bilancio 

Approvato 
Variazioni 

Bilancio 
adattato 

ai fini 
comparativi 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    2.860.135               -        2.860.135  

B) Immobilizzazioni  13.433.898               -      13.433.898  

C) Attivo circolante  16.457.052               -      16.457.052  

D) Ratei e risconti        21.157               -            21.157  

Totale attivo  32.772.242               -      32.772.242      

 31/12/2016  31/12/2016 

Stato patrimoniale passivo 
Bilancio 

Approvato 
Variazioni 

Bilancio 
adattato  

ai fini 
comparativi 

A) Patrimonio netto    9.602.385               -        9.602.385  

B) Fondi per rischi e oneri       796.409   1.759.372      2.555.781  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato    1.309.315               -        1.309.315  

D) Debiti  19.049.075               -      19.049.075  

E) Ratei e risconti    2.015.058  -1.759.372        255.686  

Totale passivo  32.772.242               -      32.772.242  

 
Attività svolte e fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio riguardanti il Gruppo 
 
I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 

 
(i) Modifiche nell’organo amministrativo 

Nel corso dell’esercizio, per come già evidenziato nella Nota Integrativa del Bilancio al 31/12/2016, in data 
02/05/2017, l’Assemblea dei Soci ha nominato il nuovo organo amministrativo nelle persone dei Sigg. Arturo 
De Felice, designato dal Socio Pubblico Regione Calabria, Manlio Guadagnuolo, designato dal Socio 
Pubblico Amministrazione Comunale di Lamezia Terme, Marziale Battaglia, designato dal Socio Pubblico 
Amministrazione Provinciale di Catanzaro, Renato Caruso, quale soggetto indicato al n. 1 della lista del 
Socio Privato Lamezia Sviluppo Srl, Adele Caruso, quale soggetto indicato al n. 2 della lista del Socio 
Privato Lamezia Sviluppo Srl. 
In data 11 Maggio u.s., si è quindi insediato il nuovo Consiglio di Amministrazione che ha proceduto alla 
nomina del Dott. Arturo De Felice quale presidente del CdA ed alla designazione, confermata in pari data 
dall’Assemblea di SACAL GH SPA, dell’ing. Manlio Guadagnuolo quale Amministratore Unico della Sacal 
GH SpA, controllata al 100% da Sacal SpA. 
In data 5 Luglio 2017, ai sensi dell’art. 10 del vigente Statuto della S.A.CAL., che assicura l’osservanza delle 
disposizioni di cui al DPR n. 251/2012, nella composizione dell’organo amministrativo della Società, la 
Provincia di Catanzaro ha designato la Sig.ra Amelia Bongarzone nella carica di consigliere di 
amministrazione in luogo del Sig. Marziale Battaglia, a suo tempo designato. 
Successivamente in data 21/02/2018, a seguito della revoca, in data 22/12/2017, del Consigliere Sig. Manlio 
Guadagnuolo, per effetto del Commissariamento del Comune di Lamezia Terme, che lo aveva designato, 
viene nominato al suo posto il nuovo Amministratore Sig. Lacaria Giovanni. 
Alla data di redazione del presente documento, il Consiglio di Amministrazione della Società è composto dai 
Sigg.: Arturo De Felice, Presidente, Giovanni Lacaria, Amelia Bongarzone, Renato Caruso ed Adele Caruso, 
Consiglieri. Essi rimarranno in carico fino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019.  
 

(ii) Rinnovo dell’Organo di Controllo e della Società di Revisione Legale 
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L’Assemblea del 09 ottobre 2017, a seguito della scadenza della carica del Collegio Sindacale e della 
Società di Revisione preposta alla revisione legale dei conti, ha proceduto, ai sensi dell’Art. 14 dello Statuto 
Sociale vigente, alla nomina del Collegio Sindacale sino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019. 
L’organo di controllo è così composto:  
Presidente del Collegio Sindacale, il dottor commercialista Giorgio Chambeyront, designato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
Sindaci Effettivi, la dottoressa commercialista Stefania Capolupo, designata dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti ed il Dott. Maurizio Scozzi, dottore commercialista in Trento. 
La Società preposta allo svolgimento della Revisione Legale, sino all’approvazione del Bilancio al 
31/12/2019, è la CROWE AS Spa, con sede in Roma Via Flaminia,21. 
 

(iii) Nomina del Direttore Generale ed Accountable Manager 
Il Consiglio di Amministrazione del 31 Agosto 2017, dopo una ricerca pubblica e con selezione effettuata da 
apposita commissione di esperti, ha nominato il Direttore Generale ed Accountable Manager nella persona 
del Sig. Piervittorio Farabbi, il quale ha preso servizio in data 19/12/2017, mentre in data 18/01/2018 gli sono 
stati attribuiti i relativi poteri. 
 

(iv) Gestione Aeroporti di Crotone e Reggio Calabria 
Con Provvedimento del 03 Marzo 2017, il Direttore Generale dell’ENAC ha aggiudicato alla SACAL SPA 
l’affidamento della concessione trentennale per la gestione degli Aeroporti di Reggio Calabria e Crotone. 
La partecipazione alla gara di aggiudicazione era stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 
Società il 26 Settembre 2016 ed il 06 Ottobre 2016 e, successivamente, il 07 Ottobre 2016, l’Assemblea dei 
Soci, ha a sua volta esaminato ed approvato sia la partecipazione della SACAL SPA alla Gara per 
l’affidamento degli aeroporti in questione che il relativo Piano economico ed industriale. 
Con riferimento all’Aeroporto di Reggio Calabria, la Gestione SACAL SPA è stata concretamente avviata 
in data 15/07/2017, appena ottenuta la prescritta certificazione ENAC, ed ha avuto ad oggetto una serie di 
attività riassumibili essenzialmente nella:     

− Predisposizione del progetto della struttura organizzativa ai fini della gestione della infrastruttura 
aeroportuale; 

− Predisposizione del nuovo Manuale d’aeroporto in accordo alla normativa nazionale; 

− Ottenimento da parte di ENAC dell’attestazione di idoneità della struttura per la gestione 
aeroportuale; 

− Firma dell’atto di concessione trentennale con ENAC; 

− Acquisizione del parere positivo del MIT e ottenimento del decreto ENAC per l’anticipata 
occupazione dell’aeroporto; 

− Acquisizione dalla curatela dei beni strumentali indispensabili per l’esercizio dell’attività aeroportuale;  

− Realizzazione di diversi interventi di manutenzione straordinaria (bonifica aree a verde, recinzione 
aeroportuale, pannelli pubblicitari, autoclave, nastri bagagli), al fine di risolvere situazioni di criticità 
ereditate dalla vecchia gestione. 

Per ciò che riguarda il personale da impiegare nelle nuove gestioni, l’Organo Amministrativo ha nominato 
una Commissione interna che ha proceduto alla relativa selezione. Per Reggio Calabria, con le modalità 
sopra descritte, sono state assunte, a tempo determinato, n. 32 unità, e n. 10 unità somministrate tramite 
agenzia di lavoro interinale, per la conduzione delle attività di competenza del Gestore nell’ambito delle quali 
sono stati individuati i responsabili tecnici specifici per l’aeroporto di Reggio Calabria, ciò al fine di consentire 
il necessario avvicendamento con i soggetti responsabili di Lamezia, in un primo tempo nominati ad interim. 
Con riferimento alla gestione dell’Aeroporto di Crotone, l’avvio dell’attività è andato molto più a rilento, 
essendo avvenuto nel mese di Giugno 2018. Ciò, sia a causa dell’interruzione dell’attività aeroportuale, per il 
fallimento della precedente Società di gestione sin dal 31/10/2016, sia per la volontà di avviare l’attività solo 
allorquando si è riusciti a convogliare sullo scalo un volume di attività sufficiente a garantire l’economicità 
della gestione.  
Per Crotone, con le medesime modalità previste per l’Aeroporto di Reggio Calabria, sono state assunte, a 
tempo determinato, n. 16 unità, per la conduzione delle attività di competenza del Gestore nell’ambito delle 
quali sono stati individuati i responsabili tecnici specifici per l’aeroporto di Crotone, ciò al fine di consentire il 
necessario avvicendamento con i soggetti responsabili di Lamezia, in un primo tempo nominati ad interim. 
L’apporto della gestione dei due nuovi Aeroporti, al conto economico del 2107, è ancora molto limitato ed è 
rappresentato da un sostanziale pareggio per ciò che riguarda la Gestione di Reggio Calabria, e da una 
serie di costi (circa 170 mila Euro) non contrapposti ai relativi ricavi per ciò che riguarda Crotone dove 
l’attività inizia nel 2018.    
 

(v) Revisione Piano Industriale del Sistema Aeroportuale Calabrese  
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Nel 2017 è stata avviata la ricerca d’offerta, con procedura in Economia Ex Art. 36 D.lgs 50/2016, per la 
Revisione del Piano Industriale del Sistema Aeroportuale Calabrese. Ad esito della ricerca, la Commissione 
preposta, ha ritenuto l’offerta migliore quella di PriceWaterhouseCoopers, per cui, nel corso del 2018, si è 
proceduto a conferire l’incarico, a detta Società, di revisionare il Piano Industriale Aziendale per il 
quinquennio 2018/2022, partendo dalla Valutazione del potenziale di sviluppo del traffico degli scali di 
Lamezia, Reggio e Crotone e dell'adeguatezza delle infrastrutture aeroportuali degli stessi per pervenire allo 
sviluppo del Piano Industriale di Sacal Spa e della controllata Sacal GH Spa e del connesso Piano 
Economico-Finanziario. 
Alla data di redazione del presente documento il lavoro è in corso né si conoscono gli esiti dello stesso. 
 

(vi) “Credito per Cauzione Enac” 
Nel presente paragrafo, per una migliore rappresentazione, si ritiene opportuno descrivere in modo 
dettagliato quanto accaduto nel corso dell’esercizio e anche dopo la chiusura dello stesso (vedi specifica 
sezione in calce alla presente Nota Integrativa), con riferimento all’argomento.  
Quanto di seguito rappresentato, troverà poi, ulteriore specifica evidenziazione, nel commento alle singole 
voci di bilancio interessate dal fenomeno. 
La SACAL Spa è stata autorizzata, con Decreto Dirigenziale dell’ENAC n. 20/14 del 16/10/1998, 
all’occupazione ed all’uso dei beni demaniali dell’Aeroporto di Lamezia Terme, in regime di concessione 
provvisorio ai sensi dell’Art. 17 della Legge 135 del 1997. Detta norma, nello stabilire la possibilità di 
autorizzare i soggetti “titolari di gestioni parziali aeroportuali”, quale era SACAL Spa, “[…] all'occupazione ed 
all'uso dei beni demaniali rientranti nel sedime aeroportuale, vincolando la destinazione dei diritti percepiti a 
norma del comma 21 agli interventi indifferibili ed urgenti necessari alle attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle infrastrutture aeroportuali, nonché, all’attività di gestione aeroportuale […], fissava 
l’obbligo a carico di detti soggetti di […] corrispondere una cauzione per l'anticipata occupazione dei 
beni demaniali pari al dieci per cento dei diritti aeroportuali complessivamente introitati, da versare 
mensilmente secondo le previsioni di cui all'articolo 7 della legge 22 agosto 1985, n. 449[…]”. 
Per cui, la Società, nell’arco temporale del regime di concessione provvisoria - che va dal 10 Marzo 1999 al 
09 Luglio 2008 - e per il periodo transitorio successivo - intercorrente tra la fine di detto periodo (10/07/2008) 
e quello di avvenuta notifica (08/09/2009) della conclusione di detto particolare regime - ha proceduto a 
costituire una Cauzione presso ENAC, pari al 10% dei diritti aeroportuali incassati, avente la funzione di 
garantire che i Diritti Aeroportuali incassati sarebbero stati vincolati agli interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dell’Aeroporto.  
In detto periodo, la Società, rilevava pertanto contabilmente, il Credito per cauzioni con contropartita l’uscita 
finanziaria (Banca).  
Nel 2012, la Società, a seguito dell’apposito Decreto Interministeriale che, con decorrenza 10 Luglio 2008, 
sanciva il passaggio dal periodo di occupazione provvisoria a quello di Concessione totale aeroportuale, per 
un periodo di quaranta anni, procedeva all’avvio delle operazioni di recupero della cauzione in questione. 
Nella “sostanza”, la Società ha ritenuto presente, dal 2014 in avanti, anche a seguito di comunicazione di 
diniego al rilascio del nulla osta da parte di ENAC, per la richiesta di rimborso ai competenti Ministeri, un 
rischio di perdita del credito in questione e, pertanto, ha ritenuto opportuno stanziare un fondo rischi “….in 
modo indiretto, mediante esposizione nel passivo dello stato patrimoniale di Euro 1.759.372 tra i risconti 
passivi…” e dal 2016 un ulteriore accantonamento diretto a fondo rischi per Euro 626.903 (per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo denominato “Informativa ai sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante 
e determinazione retroattiva dei dati comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016”).Nel 2017 la Società ha 
appreso da ASSOAEROPORTI, che, altre Società Aeroportuali, nelle medesime condizioni della SACAL, 
hanno incassato, o quanto meno hanno avuto la comunicazione di liquidazione, per detto credito. Tra queste 
sicuramente le Società che gestiscono gli aeroporti di Napoli, Perugia, Alghero, salvo altre. 
Per effetto di ciò, la Società ha intensificato le attività di recupero, procedendo parallelamente a: 

− una specifica verifica contabile degli importi versati ad ENAC;  

− un’attività di sollecito e di riscontro dei dati con l’Ente.  
In data 15 giugno 2018, l’Enac, con specifica comunicazione PEC, nel riconoscere la correttezza dell’iter 
procedurale seguito da Sacal, nel documentare il proprio credito per Cauzione ex art.17 della Legge 
135/1997, non contesta  il credito esposto nell’attivo del Bilancio della SACAL SpA, per complessivi 
Euro 3.077.886, comprovato altresì, dal Verbale Enac prot.n.28112 del 04/07/18, riservandosi l’analisi 
della documentazione a supporto, ma con ciò, modificando la propria posizione in precedenza 
manifestata con diniego al nulla-osta comunicato nel corso del 2014. 
In data 27 giugno 2018, l’ENAC procede nell’iter, con una verifica presso la sede dell’aeroporto, ad esito 
della quale, confermando la propria posizione e, dopo aver esaminato la documentazione fornita, determina 
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in Euro 3.251.478, la maggiore spesa sostenuta da Sacal Spa nel periodo in questione e richiede che ciò 
venga attestato da una relazione asseverata da parte di un tecnico di fiducia della società.    
Detto fatto nuovo, ha determinato la necessità di rivedere le stime a suo tempo effettuate dalla Società, con 
riferimento alla valutazione del rischio di perdita su detto credito. La fattispecie è disciplinata dall’OIC n. 29, 
nei punti dal 29 al 38, laddove prevede tra l’altro, al punto 37, che “Gli effetti del cambiamento di stima sono 
classificati nella voce di conto economico relativa all’elemento patrimoniale oggetto di stima”. 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, si è ritenuta fondata l’iscrizione, a suo tempo effettuata, tra i Crediti al 
31/12/2017, dell’importo di Euro 3.077.886, quale Cauzione Ex Art. 17 pagata ad ENAC (che tra l’altro 
riconosce in modo ufficiale di aver ricevuto detto importo). Per cui, a fronte della certezza del credito in 
ordine all’ ”an” ed al “quantum”, si è proceduto al rilascio  dei Fondi Rischi stanziati negli  esercizi precedenti. 
Sono stati pertanto rilasciati a conto economico i Fondi Rischi per un totale di Euro 2.386.275 tra i Ricavi, 
nella Voce A.5 (Altri Ricavi e Proventi). 
Per completezza di esposizione, si rappresenta, inoltre, che si pongono dei problemi relativamente ai tempi 
previsti per l’incasso di detto credito. Dal confronto con altre Società Aeroportuali è emerso che i tempi di 
incasso non sono immediati, per cui l’Alta Direzione Aziendale, al fine di tenere in debito conto, il sostanziale 
valore del tempo, pur non valendo per il credito in questione (sorto anteriormente al 2016), l’obbligo di 
applicazione del criterio del costo ammortizzato, ha calcolato il valore attuale del credito in ipotesi di incasso 
in 5 anni, con applicazione del tasso medio passivo subìto dalla Società sui finanziamenti bancari in essere. 
La correzione del fattore temporale, connessa all’incasso del credito, ha determinato la necessità di 
accantonare al Fondo Svalutazioni Crediti specifico un importo pari ad Euro 608.359, scaturente da una 
previsione di incasso del credito, in un arco temporale di 5 anni, applicando un tasso di attualizzazione pari al 
4,5% (corrispondente al tasso medio aziendale sui debiti bancari). 
 
Andamento complessivo della gestione finanziaria (opportuno) 
 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

Ricavi netti 27.215.331 23.737.583 3.477.748 
Costi esterni 15.822.520 12.221.380 3.601.140 
Valore Aggiunto 11.392.811 11.516.203 (123.392) 

Costo del lavoro 12.774.819 12.257.265 517.554 
Margine Operativo Lordo (1.382.008) (741.062) (640.946) 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 1.293.809 1.267.359 26.450 
Risultato Operativo (2.675.817) (2.008.421) (667.396) 

Proventi diversi 3.677.637 734.873 2.942.764 
Proventi e oneri finanziari (274.907) (95.948) (178.959) 
Risultato ordinario 726.913 (1.369.496) 2.096.409 

Rivalutazioni e svalutazioni     
Risultato prima delle imposte 726.913 (1.369.496) 2.096.409 

Imposte sul reddito  678.090 116.815 561.275 
Risultato netto 48.823 (1.486.311) 1.535.134 

 
 
Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

    
Immobilizzazioni immateriali nette 234.469 253.353 (18.884) 
Immobilizzazioni materiali nette 11.242.443 12.481.466 (1.239.023) 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 3.172.589 4.742.553 (1.569.964) 
Capitale immobilizzato 14.649.501 17.477.372 (2.827.871) 

    
Crediti verso Clienti 10.686.227 6.489.602 4.196.625 
Altri crediti 1.488.764 1.542.788 (54.024) 
Ratei e risconti attivi 5.341 21.157 (15.816) 
Attività d’esercizio a breve termine 12.180.332 8.053.547 4.126.785 
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Debiti verso fornitori 4.841.665 5.687.942 (846.277) 
Acconti 4.681 94.744 (90.063) 
Debiti tributari e previdenziali 1.066.673 1.177.213 (110.540) 
Altri debiti  7.283.999 4.139.586 3.144.413 
Ratei e risconti passivi 5.032 255.686 (250.654) 
Passività d’esercizio a breve termine 13.202.050 11.355.171 1.846.879 

    

Capitale d’esercizio netto (1.021.718) (3.301.624) 2.279.906 

    
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.375.679 1.309.315 66.364 
Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)  309.862 (309.862) 
Altre passività a medio e lungo termine 5.548.362 7.764.119 (2.215.757) 
Passività  a medio lungo termine 6.924.041 9.383.296 (2.459.255) 

    

Capitale netto investito 6.703.742 4.792.452 1.911.290 

    
Patrimonio netto  (10.691.567) (9.602.385) (1.089.182) 
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine (933.947) 2.259.912 (3.193.859) 
Posizione finanziaria netta a breve termine 4.921.772 2.550.021 2.371.751 

    

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto (6.703.742) (4.792.452) (1.911.290) 

 
Emerge qui un ulteriore elemento positivo e cioè che il Capitale Investito è pari a circa il 64% del Patrimonio 
Netto, per cui si genera una posizione finanziaria netta a breve negativa ma a medio lungo termine 
ampiamente positiva, che trova riscontro nel prospetto successivo.   
 
Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2017, era la seguente (in Euro.): 
 

 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

    
Depositi bancari 4.774.462 2.915.626 1.858.836 
Denaro e altri valori in cassa 29.321 16.521 12.800 
Disponibilità liquide 4.803.783 2.932.147 1.871.636 

    

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 610.000 810.000 (200.000) 

    
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 492.011 1.192.126 (700.115) 
Debiti finanziari a breve termine 492.011 1.192.126 (700.115) 

    

Posizione finanziaria netta a breve termine 4.921.772 2.550.021 2.371.751 

    
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 449.169 704.742 (255.573) 
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi) 534.522 534.522  
Crediti finanziari (49.744) (3.499.176) 3.449.432 
Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine (933.947) 2.259.912 (3.193.859) 

    

Posizione finanziaria netta 3.987.825 4.809.933 (822.108) 

 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci dell’esercizio precedente: 
 

 31/12/2017 31/12/2016  

    

Liquidità primaria 1,28 1,17  
Liquidità secondaria 1,28 1,17  
Indebitamento 1,90 2,12  
Tasso di copertura degli immobilizzi 1,18 0,97  
    

 
L’indice di liquidità primaria è pari a 1,28. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona. 
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L’indice di liquidità secondaria è pari a  1,28. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti. 
 
L’indice di indebitamento è pari a  1,90. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti. 
 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 1,18, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.  
 
 
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
 
Tenuto conto del ruolo sociale del Gruppo come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno 
fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente ed il personale. 
 
Personale 
Nel corso del 2017, l’operazione “Eumenidi” ha modificato gli assetti aziendali con ricadute non solo sul 
management ma soprattutto in merito all’organizzazione. Per il ruolo di Accountable Manager e 
Responsabile Risorse Umane sono state individuate figure in organico alla Società.  
Nei mesi di Giugno e Luglio 2017 SACAL ha attivato e concluso le procedure di Selezione del Personale per 
gli aeroporti di Reggio e Crotone. La scadenza di tutti i contratti a termine, stipulati, sono stati condizionati 
dalla pubblicazione della Sentenza del Consiglio di Stato del 05 dicembre 2017. 
Ad Agosto si è concluso l’iter di Selezione del Direttore Generale/Accountable Manager che è entrato in 
servizio il 19 Dicembre 2017. 
Nella gestione delle Risorse Umane per gli aeroporti di Reggio Calabria e Crotone si sono seguite le 
seguenti linee guida: 

• Il contenimento dei costi.   

• Trasparenza e tracciabilità dei processi con l’adozione di procedure oggettive e trasparenti. 

Con riferimento al primo punto, i processi gestionali ed amministrativi sono stati centralizzati nella sede 
principale a Lamezia Terme. Anche per le figure apicali, a garanzia dell’organizzazione richiesta da ENAC 
per la certificazione di Aeroporto, SACAL ha mantenuto gli stessi Post Holder e Safety Manager di Lamezia 
per la fase di start up dei due nuovi aeroporti ed il mantenimento del Safety Manager e del Compliance 
Monitoring Manager di Lamezia per l’avvio della conversione al Reg.EU 139 della Certificazione di Aeroporto 
per lo scalo di Reggio Calabria. Ciò ha comportato, in sintesi, una sensibile riduzione del costo del 
personale. 

Le Risorse Umane al 31 dicembre 2017 risultano: 
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Nel corso dell’anno sono venuti a cessare: 

• 2 rapporti di lavoro a tempo indeterminato per pensionamento; 

• 1 rapporto di lavoro a tempo indeterminato per licenziamento per giusta causa; 

• 1 rapporto di lavoro a tempo determinato per licenziamento per dimissioni volontarie. 

 
 

 

 
 

Per l’aeroporto di Reggio Calabria, per il servizio pulizie, presidio parcheggio e sistemi informatici, SACAL ha 
attivato contratti interinali per un totale di 10 risorse. 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 

Per il 2017 SACAL ha elaborato ed attuato un Piano annuale della Formazione che ha previsto 
principalmente corsi di aggiornamento di “Formazione obbligatoria”, mantenimento delle certificazioni 
obbligatorie tecnico-professionali e addestramento al Reg.139/2014. La Formazione ha coinvolto anche il 
personale SACAL assunto a tempo determinato per gli scali di Reggio Calabria e Crotone. Più 
specificatamente: 
Il piano ha coinvolto un totale di 163 risorse, nelle seguenti attività formative: 

• Corso “Regole di Governance e preparazione delle assemblee”. 
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• Corso “Presentazione manuale Programma nazionale di sorveglianza sulle imprese certificate". 

• Corso di Aggiornamento quinquennale - coordinatore della sicurezza nei cantieri (CSP e CSE). 

• Corso di specializzazione della Prevenzione incendi. 

• Corso “Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione” - art.32, comma 2, D.Lgs. 81/08 - 
Modulo A e B. 

• Corso d’aggiornamento per addetto PRM - cir. ENAC GEN 02A - moduli 1 e 2. 

• Corso d’aggiornamento Informazioni Aeronautiche emissione NOTAM - ACM-PR001 rev.3 

• Corso “Gli appalti pubblici dopo le ultime novità - Il decreto correttivo approvato dal governo”. 

• Corso Patente Aeroportuale A.D.C. 

• Corso “Suite e Procurement”. 

• Corso “Qualificazione e accettazione in cantiere di materiali prodotti ad uso strutturale”. 

• Corso d’aggiornamento Responsabile a livello nazionale Security Manager. 

• Training “Ispezioni visive area movimento da parte di SIS”. 

• Corso “Le procedure semplificate sotto-soglia. Il sistema degli acquisti di beni e servizi”. 

• Corso d’aggiornamento Security cat A15 

• Corso “Responsabile e addetto del servizio di prevenzione e protezione” - Modulo B9. 

• Corso Reg. EU N.139/2014 

• Corso d’aggiornamento Sistema INAZ 

• Training on the job rilevazioni dati per Quality system 

• Corso “Qualità - Compliance Monitoring – Audit” alla luce del Reg.UE n. 139/14 

• Training “Lettere di operazioni - Attività addestrativa/operativa elicottero antincendio S64F”. 

• Aggiornamenti PEA - EM-2. NUOVA GRIDMAP+ LISMAF 

• Aggiornamenti ACM-PR-004 Pulizia area MOV APT SUF 

• Corso Bird Control Unit 

• Corso “Sistemi di rivelazione e segnalazione incendio”. 

• Training / esercitazione PEA 

• Corso “Time management”. 

 
Le azioni formative sono state erogate da formatori esterni certificati e da istruttori interni qualificati nelle 
materie di competenza e per alcune attività formative si è lavorato in partnership con Confindustria 
Catanzaro usufruendo dei Fondi Fondirigenti. Nel mese di dicembre 2017 è stato redatto un piano con 
Confindustria e OO.SS. in merito alla formazione necessaria e l’aggiornamento del Piano Privacy SACAL 
per il nuovo Reg. UE 2016/679 cofinanziato da Fondimpresa.  
 

ANALISI E RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ IMPLEMENTATE IN MERITO AL SISTEMA DI GESTIONE 
DELLA SICUREZZA EX DLGS 81/08 E SS.MM. 

 
Nel 2017 il Servizio Prevenzione e Protezione ha continuato a mantenere il costante presidio sugli aspetti più 
rilevanti in materia di salute e sicurezza.  
Nel corso del 2017 è stata rinnovata da parte della Ente di Certificazione DNV la certificazione BS OHSAS 
18001:2007. Tale certificazione consente alla Società di essere “compliant” relativamente a quanto previsto 
dall’art 16 comma 3 e dall’art. 30 del D.lgs. 81/08, con importanti ricadute positive sugli aspetti della 
responsabilità amministrativa delle società per i reati inerenti la sicurezza sul lavoro previsti dal D.lgs. 
231/2001. 
Il sistema di Gestione della Sicurezza è esteso anche ai fornitori di servizio esterni ed ai subconcessionari 
presenti in aeroporto.  
Sono stati incrementati incontri e sopralluoghi periodici in tutte le aree di lavoro, da parte del RSPP e dei 
tecnici della Medica Sud che hanno lavorato in stretta collaborazione con il Resp. del SGS. Al fine di un 
maggiore coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori, è stato condotto, nel mese di febbraio 2017, un 
“Safety Day” in cui il MC, RSPP, RSGS e Responsabili di Area, sensibilizzeranno "on site" i lavoratori. 
Il Safety Day nasce come un’importante occasione di confronto tra le figure preposte alla tutela e protezione 
della salute dei lavoratori ed i lavoratori stessi, per condividere il modello di gestione e controllo 
implementato con la certificazione OHSAS.  
Tra gli obiettivi, vi è quello di far acquisire maggiore consapevolezza del ruolo che ogni dipendente riveste, 
rispetto al sistema di sicurezza e del contributo prezioso che, ogni lavoratore, può apportare al sistema, 
attraverso le segnalazioni. Le segnalazioni costituiscono l’attività “propedeutica” alla prevenzione degli 
incidenti e mitigazione dei rischi. 
Altro intento è anche quello di favorire il processo di miglioramento continuo nella prevenzione degli infortuni 



Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2017 Pagina 13 

sul lavoro e sull’adozione delle buone prassi. 
I sopralluoghi di verifica hanno seguito anche gli eventi infortunistici registrati, per  partecipare al lavoro di 
analisi e di indagine post incidentale degli stessi, nell’ottica della loro riduzione. 
Il DVR attualmente emesso, è in corso di ulteriore approfondimento e revisione. 
L’obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel permettere al datore di lavoro di prendere i provvedimenti 
che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori e permettere di: 

• identificare tutti i pericoli che sussistono sui luoghi di lavoro; 

• valutare i rischi; 

• controllare se i provvedimenti in atto risultano adeguati; 

• permettere di stabilire un elenco di priorità; 

• garantire che i provvedimenti di prevenzione ed i metodi di lavoro, ritenuti necessari ed attuati, siano 
tali da consentire un miglioramento del livello di protezione dei lavoratori rispetto alle esigenze della 
sicurezza e della salute. 

Per quanto riguarda il Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi degli artt. 17 e 28 c.2 D.Lgs. 81/08, la 
novità rispetto alle precedenti valutazioni è che il contenuto dei documenti è stato condiviso (o è in fase di 
condivisione) con i Responsabili di Area, per scongiurare il rischio di informazioni errate, desuete o non 
aderenti ad una realtà così complessa come quella aeroportuale, in continua evoluzione. 
Alla fine del 2017 si registra una diminuzione degli infortuni rispetto all’anno precedente con n. 3 eventi 
occorsi. I grafici che seguono, rappresentano il trend infortuni con un evidente decremento negli ultimi anni, 
che si traduce in un segno evidente del continuo lavoro, in tema di prevenzione e miglioramento delle 
condizioni lavorative, che è stato perseguito con cura e attenzione dal SGS. 

 
 

GRAFICI ANDAMENTO INFORTUNI 2016/2017 
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BREVE ANALISI / DESCRIZIONI EVENTI INFORTUNISTICI: 
 

In merito agli eventi accorsi, si tratta di episodi con BASSA RILEVANZA INCIDENTALE, riconducibili il più 
delle volte a cause di disattenzione dell’operatore, o comunque ad eventi non ascrivibili a carenze o mancata 
applicazione di norme di sicurezza.  In dettaglio si sono registrati: 
N. 01 Evento con ematomi in più parti del corpo per uno sbandamento della Jeep di servizio su un dosso 
della perimetrale; 
N. 01 Evento con scivolamento su piano mentre entrava in ufficio; 
N. 01 Evento con urto accidentale col capo contro parte dell’elevatore. 

 
Ambiente 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente da una o più società del Gruppo. 
 
 
Costi 
 
Ammontare dei principali costi, suddiviso tra: 
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Descrizione Importo 
Costo per materie prime 329.183 
Costo per lavoro 12.774.819 
Costo per servizi 11.144.447 
Oneri finanziari 288.562 

 
Andamento dei costi: 
E’ commentato nella specifica sezione della Nota Integrativa. 
 
Ricavi 
 
Volume di ricavi complessivo, suddiviso tra: 
 

Descrizione Importo 
Prestazioni di servizi 30.892.968 

 
Andamento dei ricavi: 
E’ commentato nella specifica sezione della Nota Integrativa. 
 
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 

Terreni e fabbricati 0 
Impianti e macchinari 292.396 
Attrezzature industriali e commerciali 115.541 
Altri beni 102.711 
Immobilizzazioni in corso  547.703 

 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Alla data di redazione del presente documento si hanno a disposizione i dati economici consuntivi del primo 
semestre, che fanno rilevare una perdita di circa Euro 0,2 milioni, mentre i dati previsionali fino alla 
chiusura, calcolati in modo prudenziale, evidenziano un risultato economico positivo di circa Euro 0,7 
milioni. Si ipotizza pertanto la prosecuzione del trend positivo, avviato nel 2017, che dovrebbe confermare il 
raggiungimento di risultati economici netti positivi. 

 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
 
Alla data del 31/12/2017, in Bilancio, non esistono azioni proprie e/o quote di società controllanti.  
 

 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione 
                      Arturo De Felice  
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Stato patrimoniale attivo 31/12/2017 31/12/2016 

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    2.860.135  
 (di cui già richiamati )    
 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  1) Costi di impianto e di ampliamento  5.843  7.512  
  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  158.250  238.977  
  7) Altre  70.376  6.864  

  234.469  253.353  
 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati  1.679.798  1.738.038  
  2) Impianti e macchinario  1.059.805  1.101.880  
  3) Attrezzature industriali e commerciali  1.354.973  1.412.024  
  4) Altri beni  5.216.555  5.719.388  
  5) Immobilizzazioni in corso e acconti  1.931.312  2.510.136  

  11.242.443  12.481.466  
 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   d-bis) altre imprese 30.471   30.471  

  30.471  30.471  
  2) Crediti    
   d-bis) verso altri    
    - esigibili entro l'esercizio successivo    29.567  
    - esigibili oltre l'esercizio successivo 49.744   639.041  

 49.744   668.608  

-  49.744  668.608  

-  80.215  699.079  
Totale immobilizzazioni  11.557.127  13.433.898  

 
C) Attivo circolante    
 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - esigibili entro l'esercizio successivo 10.686.227   6.489.602  
   - esigibili oltre l'esercizio successivo    44.569  

  10.686.227  6.534.171  
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  5-bis) Per crediti tributari    
   - esigibili entro l'esercizio successivo 811.043   949.970  
   - esigibili oltre l'esercizio successivo      

  811.043  949.970  
  5-ter) Per imposte anticipate    
   - esigibili entro l'esercizio successivo 394.450     
   - esigibili oltre l'esercizio successivo 672.592   1.473.381  

  1.067.042  1.473.381  
  5-quater) Verso altri    
   - esigibili entro l'esercizio successivo 283.271   563.251  
   - esigibili oltre l'esercizio successivo 2.469.526   3.194.132  

  2.752.797  3.757.383  

  15.317.109  12.714.905  
 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

  6) Altri titoli  610.000  810.000  

  610.000  810.000  
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  4.774.462  2.915.626  
  2) Assegni      
  3) Denaro e valori in cassa  29.321  16.521  

  4.803.783  2.932.147  

    
Totale attivo circolante  20.730.892  16.457.052  

 
D) Ratei e risconti  5.341  21.157  

    
 
Totale attivo  32.293.360  32.772.242  

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2017 31/12/2016 

     
A) Patrimonio netto    
 I. Capitale 
 

 13.920.225  7.755.000  

 IV. Riserva legale 
 

   273.907  

 VI. Altre riserve, distintamente indicate    
  Riserva straordinaria    1.807.740  
  Versamenti in conto aumento di capitale    5.338.683  
  Varie altre riserve    

   Riserva sovrapprezzo azioni  209.325     
   Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 3   (3)  
   Altre...    23.702  

  14.129.553  7.170.122  
 VII. Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari 
attesi 

 (5.020) (9.505)  

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo  (3.481.789)  (4.100.828)  
 IX. Utile (perdita) d'esercizio  48.823  (1.486.311)  
Totale patrimonio netto di gruppo  10.691.567  9.602.385 
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 - Capitale e riserve di terzi     
 - Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi     
 Totale patrimonio di terzi     
    
Totale patrimonio netto consolidato  10.691.567  9.602.385  

 
B) Fondi per rischi e oneri    
 3) Strumenti finanziari derivati passivi  5.020    
 4) Altri  1.276.055  2.555.781  

    
Totale fondi per rischi e oneri  1.281.075  2.555.781  

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  1.375.679  1.309.315  

 
D) Debiti    
 4) Debiti verso banche    
  - esigibili entro l'esercizio successivo 492.011   1.192.126  
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 449.169   704.742  

  941.180  1.896.868  
 5) Debiti verso altri finanziatori    
  - esigibili entro l'esercizio successivo      
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 534.522   534.522  

  534.522  534.522  
 6) Acconti    
  - esigibili entro l'esercizio successivo 4.681   94.744  
  - esigibili oltre l'esercizio successivo      

  4.681  94.744  
 7) Debiti verso fornitori    
  - esigibili entro l'esercizio successivo 4.841.665   5.687.942  
  - esigibili oltre l'esercizio successivo      

  4.841.665  5.687.942  
 12) Debiti tributari    
  - esigibili entro l'esercizio successivo 174.065   248.295  
  - esigibili oltre l'esercizio successivo      

  174.065  248.295  
 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - esigibili entro l'esercizio successivo 892.608   928.918  
  - esigibili oltre l'esercizio successivo    309.862  

  892.608  1.238.780  
 14) Altri debiti    
  - esigibili entro l'esercizio successivo 7.283.999   4.139.586  
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 4.267.287   5.208.338  

  11.551.286  9.347.924  

    
Totale debiti  18.940.007  19.049.075  

 
E) Ratei e risconti  5.032   255.686   

 
 Totale passivo  32.293.360   32.772.242   
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Conto economico 31/12/2017 31/12/2016 

 
A) Valore della produzione    
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 27.215.331  23.737.583  

 5) Altri ricavi e proventi con separata indicazione dei 
contributi in conto capitale: 

   

  - vari 3.677.637   734.873  

  3.677.637  734.873  
Totale valore della produzione  30.892.968  24.472.456  

 
B) Costi della produzione    
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

 329.183  305.908 

 7) Per servizi 
 

 11.144.447  10.111.511 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 1.042.644  491.969 

 9) Per il personale    
  a) Salari e stipendi 8.938.281   8.807.983 
  b) Oneri sociali 2.947.247   2.752.953 
  c) Trattamento di fine rapporto 712.306   696.329 
  e) Altri costi 176.985    

  12.774.819  12.257.265 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

122.961   121.263  

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

1.170.848   1.146.096 

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

1.268.737   79.820  

  2.562.546  1.347.179  
 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

     

 12) Accantonamento per rischi 
 

 1.116.055  646.904  

 14) Oneri diversi di gestione  921.454  585.268  

    
Totale costi della produzione  29.891.148  25.746.004  

    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  1.001.820  (1.273.548)  

 
C) Proventi e oneri finanziari    
 16) Altri proventi finanziari:    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 

7.348   7.994  

  d) proventi diversi dai precedenti con separata 
indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e 
di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo 
di queste ultime: 

   

   - altri 6.307   1  

  6.307  1  

  13.655  7.995  
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 17) Interessi e altri oneri finanziari con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di quelli 
relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime: 

   

  - altri 288.562   103.943  

  288.562  103.943  
Totale proventi e oneri finanziari  (274.907)  (95.948)  

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    
    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie      
 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  726.913  (1.369.496) 

 20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

   

  Imposte correnti 505.932  116.815 
  Imposte differite e anticipate 172.158   
  678.090 116.815 
 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio  48.823  (1.486.311)  
 - Utile (perdita) dell’esercizio di gruppo  48.823  (1.486.311)  
 - Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi      
 
 
 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione  
                     Arturo De Felice   
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Nota integrativa, parte iniziale 

 
Signori Azionisti, 
il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio di 
gruppo pari ad Euro 48.823, ottenuto dopo aver stanziato Ammortamenti per Euro 1.293.809, Svalutazioni per 
Euro 1.268.737, Accantonamenti per rischi per Euro 1.116.055 ed Imposte correnti, differite ed anticipate per 
complessivi Euro 678.090. 
Alla formazione di detto risultato non sono estranee le Partite Straordinarie, che, seppur ai sensi del D.Lgs. 
139/2015, non trovano più separata evidenza nello schema di conto economico - essendo stata abolita la 
Sezione E) del Conto economico - devono trovare opportuna illustrazione ed evidenziazione in nota 
integrativa laddove relative a costi e ricavi di entità o incidenza eccezionale. 
Se si depurasse la Differenza tra Valore e Costi della Produzione (A-B) dai menzionati effetti “una tantum” e 
dalle altre ulteriori componenti, al fine di ottenere la determinazione dell’Utile prima degli Oneri Finanziari, 
delle Imposte, degli ammortamenti e degli accantonamenti, e lo si confrontasse con lo scorso esercizio, si 
otterrebbe quanto segue: 
 

 31/12/2017 31/12/2016 

Differenza tra Valore e costi della Produzione (A -B) 1.001.820 -1.273.548 

A dedurre:   

Sopravvenienze Attive (contenute nella Voce A5 - Altri ricavi e proventi) -3.438.493 -155.279 

Sopravvenienze Passive (contenute nella Voce B.11 Oneri diversi di gestione) 732.554 358.903 

Effetto netto  -2.705.939 203.624 
Differenza tra Valore e costi della Produzione (A -B) 
(depurato dalle partite straordinarie) -1.704.119 -1.069.924 

Svalutazioni dei crediti 1.268.737 79.820 

Accantonamenti per rischi  1.116.065 646.903 

Ammortamenti  1.293.809 1.267.359 

Parziale  3.678.611 1.994.082 

EBITDA 1.974.492 924.158 
 
Come si può verificare dalla tabella superiore, gli elementi di positività sono diversi: 

➢ LA DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE nel 2017 è negativa all’incirca 
come quella del 2016, ma, considerando gli elementi di natura extra/operativi, che hanno contribuito 
alla sua formazione, emerge che L’EBITDA, che è il dato economico preso a base per la valutazione 
delle aziende, è positivo, e pari al 6% del Valore dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni ma, 
soprattutto, in netto incremento rispetto allo scorso esercizio, sia in termini di valore assoluto 
(l’incremento è pari a circa 1 milione di Euro) che in termini percentuali (lo scorso esercizio l’Ebitda 
era pari al 4%); 

Tra i motivi di detta positività si può senz’altro individuare la scelta aziendale di rivedere il modello di 
“regolazione dei diritti aeroportuali”, per Aeroporti con traffico inferiore ai tre milioni di passeggeri/anno, con la 
connessa stipula, in data 11 luglio 2017, del contratto di programma con Enac. Ciò ha determinato, con 
decorrenza dall’01 Giugno 2017, un incremento dei Diritti Aeroportuali introitati e la correlata applicazione in 
misura intera (e non in quella ridotta applicata a tutto il 31 maggio 2017, pari al 25%) del canone concessorio 
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corrisposto da SACAL ad ENAC. L’effetto di detta scelta ha determinato un incremento dei ricavi, maggiore 
dell’incremento dei costi, per circa 900 mila Euro, corrispondente all’incirca al 90% dell’incremento rilevato nel 
margine rispetto lo scorso esercizio. 
 
Informativa ai sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante e determinazione retroattiva dei dati 
comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016 
La Società, nel 2014, ha erroneamente mantenuto nel passivo dello stato patrimoniale, nella voce risconti 
passivi, Euro 1.759.372, in luogo di stanziare, in maniera diretta, un fondo rischi e oneri per tener conto del 
rischio di perdita del credito verso ENAC per cauzione, pari ad Euro 3.077.886 (per maggiori dettagli sul 
presente credito e su quanto accaduto nel corso dell’esercizio e anche dopo la chiusura dello stesso, si 
rimanda al paragrafo successivo). 
La fattispecie è disciplinata dall’OIC 29, nei punti dal 44 al 58, laddove prevede tra l’altro: 

- al punto 46, che “Un errore è rilevante se può individualmente, o insieme ad altri errori, influenzare le 
decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio. La rilevanza di un errore 
dipende dalla dimensione e dalla natura dell’errore stesso ed è valutata a seconda delle circostanze”. 

- al punto 50, che “Un errore rilevante commesso in un esercizio precedente deve essere corretto con 
una determinazione retroattiva dei dati comparativi…” 

Nel corso dell’esercizio 2017, la Società ha rilevato l’errore, considerato rilevante, ed ha provveduto alla 
correzione dello stesso ed alla determinazione retroattiva dei dati comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016 
derivante dalla seguente scrittura al 31 dicembre 2017: 
 

Descrizione Dare Avere 

Risconti Passivi   1.759.372   
Utili portati a nuovo (PN)    1.759.372  

Utili portati a nuovo (PN)   1.759.372   
Fondo Rischi e oneri    1.759.372  

   3.518.744    3.518.744  
 
Per tale ragione i valori al 31 dicembre 2017 vengono confrontati con i valori dell’esercizio precedente 
adattato ai fini comparativi, ai sensi dell’art. 2423 – ter comma 5 del Codice Civile: 
 

 31/12/2016  31/12/2016 

Stato patrimoniale attivo 
Bilancio 

Approvato 
Variazioni 

Bilancio 
adattato 

ai fini 
comparativi 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    2.860.135               -        2.860.135  

B) Immobilizzazioni  13.433.898               -      13.433.898  

C) Attivo circolante  16.457.052               -      16.457.052  

D) Ratei e risconti        21.157               -            21.157  

Totale attivo  32.772.242               -      32.772.242      

 31/12/2016  31/12/2016 

Stato patrimoniale passivo 
Bilancio 

Approvato 
Variazioni 

Bilancio 
adattato  

ai fini 
comparativi 

A) Patrimonio netto    9.602.385               -        9.602.385  

B) Fondi per rischi e oneri       796.409   1.759.372      2.555.781  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato    1.309.315               -        1.309.315  

D) Debiti  19.049.075               -      19.049.075  

E) Ratei e risconti    2.015.058  -1.759.372        255.686  

Totale passivo  32.772.242               -      32.772.242  
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Attività svolte e fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio riguardanti il Gruppo 
 
I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 

 
(i) Modifiche nell’organo amministrativo 

Nel corso dell’esercizio, per come già evidenziato nella Nota Integrativa del Bilancio al 31/12/2016, in data 
02/05/2017, l’Assemblea dei Soci ha nominato il nuovo organo amministrativo nelle persone dei Sigg. Arturo 
De Felice, designato dal Socio Pubblico Regione Calabria, Manlio Guadagnuolo, designato dal Socio 
Pubblico Amministrazione Comunale di Lamezia Terme, Marziale Battaglia, designato dal Socio Pubblico 
Amministrazione Provinciale di Catanzaro, Renato Caruso, quale soggetto indicato al n. 1 della lista del Socio 
Privato Lamezia Sviluppo Srl, Adele Caruso, quale soggetto indicato al n. 2 della lista del Socio Privato 
Lamezia Sviluppo Srl. 
In data 11 Maggio u.s., si è quindi insediato il nuovo Consiglio di Amministrazione che ha proceduto alla 
nomina del Dott. Arturo De Felice quale presidente del CdA ed alla designazione, confermata in pari data 
dall’Assemblea di SACAL GH SPA, dell’ing. Manlio Guadagnuolo quale Amministratore Unico della Sacal GH 
SpA, controllata al 100% da Sacal SpA. 
In data 5 Luglio 2017, ai sensi dell’art. 10 del vigente Statuto della S.A.CAL., che assicura l’osservanza delle 
disposizioni di cui al DPR n. 251/2012, nella composizione dell’organo amministrativo della Società, la 
Provincia di Catanzaro ha designato la Sig.ra Amelia Bongarzone nella carica di consigliere di 
amministrazione in luogo del Sig. Marziale Battaglia, a suo tempo designato. 
Successivamente in data 21/02/2018, a seguito della revoca, in data 22/12/2017, del Consigliere Sig. Manlio 
Guadagnuolo, per effetto del Commissariamento del Comune di Lamezia Terme, che lo aveva designato, 
viene nominato al suo posto il nuovo Amministratore Sig. Lacaria Giovanni. 
Alla data di redazione del presente documento, il Consiglio di Amministrazione della Società è composto dai 
Sigg.: Arturo De Felice, Presidente, Giovanni Lacaria, Amelia Bongarzone, Renato Caruso ed Adele Caruso, 
Consiglieri. Essi rimarranno in carico fino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019.  
 

(ii) Rinnovo dell’Organo di Controllo e della Società di Revisione Legale 
L’Assemblea del 09 ottobre 2017, a seguito della scadenza della carica del Collegio Sindacale e della Società 
di Revisione preposta alla revisione legale dei conti, ha proceduto, ai sensi dell’Art. 14 dello Statuto Sociale 
vigente, alla nomina del Collegio Sindacale sino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019. 
L’organo di controllo è così composto:  
Presidente del Collegio Sindacale, il dottor commercialista Giorgio Chambeyront, designato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
Sindaci Effettivi, la dottoressa commercialista Stefania Capolupo, designata dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ed il Dott. Maurizio Scozzi, dottore commercialista in Trento. 
La Società preposta allo svolgimento della Revisione Legale, sino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2019, 
è la CROWE AS Spa, con sede in Roma Via Flaminia,21. 
 

(iii) Nomina del Direttore Generale ed Accountable Manager 
Il Consiglio di Amministrazione del 31 Agosto 2017, dopo una ricerca pubblica e con selezione effettuata da 
apposita commissione di esperti, ha nominato il Direttore Generale ed Accountable Manager nella persona 
del Sig. Piervittorio Farabbi, il quale ha preso servizio in data 19/12/2017, mentre in data 18/01/2018 gli sono 
stati attribuiti i relativi poteri. 
 

(iv) Gestione Aeroporti di Crotone e Reggio Calabria 
Con Provvedimento del 03 Marzo 2017, il Direttore Generale dell’ENAC ha aggiudicato alla SACAL SPA 
l’affidamento della concessione trentennale per la gestione degli Aeroporti di Reggio Calabria e Crotone. 
La partecipazione alla gara di aggiudicazione era stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 
Società il 26 Settembre 2016 ed il 06 Ottobre 2016 e, successivamente, il 07 Ottobre 2016, l’Assemblea dei 
Soci, ha a sua volta esaminato ed approvato sia la partecipazione della SACAL SPA alla Gara per 
l’affidamento degli aeroporti in questione che il relativo Piano economico ed industriale. 
Con riferimento all’Aeroporto di Reggio Calabria, la Gestione SACAL SPA è stata concretamente avviata 
in data 15/07/2017, appena ottenuta la prescritta certificazione ENAC, ed ha avuto ad oggetto una serie di 
attività riassumibili essenzialmente nella:     

− Predisposizione del progetto della struttura organizzativa ai fini della gestione della infrastruttura 
aeroportuale; 

− Predisposizione del nuovo Manuale d’aeroporto in accordo alla normativa nazionale; 

− Ottenimento da parte di ENAC dell’attestazione di idoneità della struttura per la gestione 
aeroportuale; 
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− Firma dell’atto di concessione trentennale con ENAC; 

− Acquisizione del parere positivo del MIT e ottenimento del decreto ENAC per l’anticipata occupazione 
dell’aeroporto; 

− Acquisizione dalla curatela dei beni strumentali indispensabili per l’esercizio dell’attività aeroportuale;  

− Realizzazione di diversi interventi di manutenzione straordinaria (bonifica aree a verde, recinzione 
aeroportuale, pannelli pubblicitari, autoclave, nastri bagagli), al fine di risolvere situazioni di criticità 
ereditate dalla vecchia gestione. 

Per ciò che riguarda il personale da impiegare nelle nuove gestioni, l’Organo Amministrativo ha nominato una 
Commissione interna che ha proceduto alla relativa selezione. Per Reggio Calabria, con le modalità sopra 
descritte, sono state assunte, a tempo determinato, n. 32 unità, e n. 10 unità somministrate tramite agenzia di 
lavoro interinale, per la conduzione delle attività di competenza del Gestore nell’ambito delle quali sono stati 
individuati i responsabili tecnici specifici per l’aeroporto di Reggio Calabria, ciò al fine di consentire il 
necessario avvicendamento con i soggetti responsabili di Lamezia, in un primo tempo nominati ad interim. 
Con riferimento alla gestione dell’Aeroporto di Crotone, l’avvio dell’attività è andato molto più a rilento, 
essendo avvenuto nel mese di Giugno 2018. Ciò, sia a causa dell’interruzione dell’attività aeroportuale, per il 
fallimento della precedente Società di gestione sin dal 31/10/2016, sia per la volontà di avviare l’attività solo 
allorquando si è riusciti a convogliare sullo scalo un volume di attività sufficiente a garantire l’economicità 
della gestione.  
Per Crotone, con le medesime modalità previste per l’Aeroporto di Reggio Calabria, sono state assunte, a 
tempo determinato, n. 16 unità, per la conduzione delle attività di competenza del Gestore nell’ambito delle 
quali sono stati individuati i responsabili tecnici specifici per l’aeroporto di Crotone, ciò al fine di consentire il 
necessario avvicendamento con i soggetti responsabili di Lamezia, in un primo tempo nominati ad interim. 
L’apporto della gestione dei due nuovi Aeroporti, al conto economico del 2107, è ancora molto limitato ed è 
rappresentato da un sostanziale pareggio per ciò che riguarda la Gestione di Reggio Calabria, e da una serie 
di costi (circa 170 mila Euro) non contrapposti ai relativi ricavi per ciò che riguarda Crotone dove l’attività 
inizia nel 2018.    
 

(v) Revisione Piano Industriale del Sistema Aeroportuale Calabrese  
Nel 2017 è stata avviata la ricerca d’offerta, con procedura in Economia Ex Art. 36 D.lgs 50/2016, per la 
Revisione del Piano Industriale del Sistema Aeroportuale Calabrese. Ad esito della ricerca, la Commissione 
preposta, ha ritenuto l’offerta migliore quella di PriceWaterhouseCoopers, per cui, nel corso del 2018, si è 
proceduto a conferire l’incarico, a detta Società, di revisionare il Piano Industriale Aziendale per il 
quinquennio 2018/2022, partendo dalla Valutazione del potenziale di sviluppo del traffico degli scali di 
Lamezia, Reggio e Crotone e dell'adeguatezza delle infrastrutture aeroportuali degli stessi per pervenire allo 
sviluppo del Piano Industriale di Sacal Spa e della controllata Sacal GH Spa e del connesso Piano 
Economico-Finanziario. 
Alla data di redazione del presente documento il lavoro è in corso né si conoscono gli esiti dello stesso. 
 

(vi) “Credito per Cauzione Enac” 
Nel presente paragrafo, per una migliore rappresentazione, si ritiene opportuno descrivere in modo dettagliato 
quanto accaduto nel corso dell’esercizio e anche dopo la chiusura dello stesso (vedi specifica sezione in 
calce alla presente Nota Integrativa), con riferimento all’argomento.  
Quanto di seguito rappresentato, troverà poi, ulteriore specifica evidenziazione, nel commento alle singole 
voci di bilancio interessate dal fenomeno. 
La SACAL Spa è stata autorizzata, con Decreto Dirigenziale dell’ENAC n. 20/14 del 16/10/1998, 
all’occupazione ed all’uso dei beni demaniali dell’Aeroporto di Lamezia Terme, in regime di concessione 
provvisorio ai sensi dell’Art. 17 della Legge 135 del 1997. Detta norma, nello stabilire la possibilità di 
autorizzare i soggetti “titolari di gestioni parziali aeroportuali”, quale era SACAL Spa, “[…] all'occupazione ed 
all'uso dei beni demaniali rientranti nel sedime aeroportuale, vincolando la destinazione dei diritti percepiti a 
norma del comma 21 agli interventi indifferibili ed urgenti necessari alle attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle infrastrutture aeroportuali, nonché, all’attività di gestione aeroportuale […], fissava 
l’obbligo a carico di detti soggetti di […] corrispondere una cauzione per l'anticipata occupazione dei 
beni demaniali pari al dieci per cento dei diritti aeroportuali complessivamente introitati, da versare 
mensilmente secondo le previsioni di cui all'articolo 7 della legge 22 agosto 1985, n. 449[…]”. 
Per cui, la Società, nell’arco temporale del regime di concessione provvisoria - che va dal 10 Marzo 1999 al 
09 Luglio 2008 - e per il periodo transitorio successivo - intercorrente tra la fine di detto periodo (10/07/2008) 
e quello di avvenuta notifica (08/09/2009) della conclusione di detto particolare regime - ha proceduto a 
costituire una Cauzione presso ENAC, pari al 10% dei diritti aeroportuali incassati, avente la funzione di 
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garantire che i Diritti Aeroportuali incassati sarebbero stati vincolati agli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’Aeroporto.  
In detto periodo, la Società, rilevava pertanto contabilmente, il Credito per cauzioni con contropartita l’uscita 
finanziaria (Banca).  
Nel 2012, la Società, a seguito dell’apposito Decreto Interministeriale che, con decorrenza 10 Luglio 2008, 
sanciva il passaggio dal periodo di occupazione provvisoria a quello di Concessione totale aeroportuale, per 
un periodo di quaranta anni, procedeva all’avvio delle operazioni di recupero della cauzione in questione. 
Nella “sostanza”, la Società ha ritenuto presente, dal 2014 in avanti, anche a seguito di comunicazione di 
diniego al rilascio del nulla osta da parte di ENAC, per la richiesta di rimborso ai competenti Ministeri, un 
rischio di perdita del credito in questione e, pertanto, ha ritenuto opportuno stanziare un fondo rischi “….in 
modo indiretto, mediante esposizione nel passivo dello stato patrimoniale di Euro 1.759.372 tra i risconti 
passivi…” e dal 2016 un ulteriore accantonamento diretto a fondo rischi per Euro 626.903 (per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo denominato “Informativa ai sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante e 
determinazione retroattiva dei dati comparativi di bilancio al 31 dicembre 2016”).Nel 2017 la Società ha 
appreso da ASSOAEROPORTI, che, altre Società Aeroportuali, nelle medesime condizioni della SACAL, 
hanno incassato, o quanto meno hanno avuto la comunicazione di liquidazione, per detto credito. Tra queste 
sicuramente le Società che gestiscono gli aeroporti di Napoli, Perugia, Alghero, salvo altre. 
Per effetto di ciò, la Società ha intensificato le attività di recupero, procedendo parallelamente a: 

− una specifica verifica contabile degli importi versati ad ENAC;  

− un’attività di sollecito e di riscontro dei dati con l’Ente.  
In data 15 giugno 2018, l’Enac, con specifica comunicazione PEC, nel riconoscere la correttezza dell’iter 
procedurale seguito da Sacal, nel documentare il proprio credito per Cauzione ex art.17 della Legge 
135/1997, non contesta  il credito esposto nell’attivo del Bilancio della SACAL SpA, per complessivi 
Euro 3.077.886, comprovato altresì, dal Verbale Enac prot.n.28112 del 04/07/18, riservandosi l’analisi 
della documentazione a supporto, ma con ciò, modificando la propria posizione in precedenza 
manifestata con diniego al nulla-osta comunicato nel corso del 2014. 
In data 27 giugno 2018, l’ENAC procede nell’iter, con una verifica presso la sede dell’aeroporto, ad esito della 
quale, confermando la propria posizione e, dopo aver esaminato la documentazione fornita, determina in Euro 
3.251.478, la maggiore spesa sostenuta da Sacal Spa nel periodo in questione e richiede che ciò venga 
attestato da una relazione asseverata da parte di un tecnico di fiducia della società.    
Detto fatto nuovo, ha determinato la necessità di rivedere le stime a suo tempo effettuate dalla Società, con 
riferimento alla valutazione del rischio di perdita su detto credito. La fattispecie è disciplinata dall’OIC n. 29, 
nei punti dal 29 al 38, laddove prevede tra l’altro, al punto 37, che “Gli effetti del cambiamento di stima sono 
classificati nella voce di conto economico relativa all’elemento patrimoniale oggetto di stima”. 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, si è ritenuta fondata l’iscrizione, a suo tempo effettuata, tra i Crediti al 
31/12/2017, dell’importo di Euro 3.077.886, quale Cauzione Ex Art. 17 pagata ad ENAC (che tra l’altro 
riconosce in modo ufficiale di aver ricevuto detto importo). Per cui, a fronte della certezza del credito in ordine 
all’ ”an” ed al “quantum”, si è proceduto al rilascio  dei Fondi Rischi stanziati negli  esercizi precedenti. 
Sono stati pertanto rilasciati a conto economico i Fondi Rischi per un totale di Euro 2.386.275 tra i Ricavi, 
nella Voce A.5 (Altri Ricavi e Proventi). 
Per completezza di esposizione, si rappresenta, inoltre, che si pongono dei problemi relativamente ai tempi 
previsti per l’incasso di detto credito. Dal confronto con altre Società Aeroportuali è emerso che i tempi di 
incasso non sono immediati, per cui l’Alta Direzione Aziendale, al fine di tenere in debito conto, il sostanziale 
valore del tempo, pur non valendo per il credito in questione (sorto anteriormente al 2016), l’obbligo di 
applicazione del criterio del costo ammortizzato, ha calcolato il valore attuale del credito in ipotesi di incasso 
in 5 anni, con applicazione del tasso medio passivo subìto dalla Società sui finanziamenti bancari in essere. 
La correzione del fattore temporale, connessa all’incasso del credito, ha determinato la necessità di 
accantonare al Fondo Svalutazioni Crediti specifico un importo pari ad Euro 608.359, scaturente da una 
previsione di incasso del credito, in un arco temporale di 5 anni, applicando un tasso di attualizzazione pari al 
4,5% (corrispondente al tasso medio aziendale sui debiti bancari). 
 
 
Criteri di formazione 

 
Il bilancio consolidato costituito da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota 
integrativa è stato redatto in conformità al dettato dell'art. 29 del d.lgs. 127/91, come risulta dalla presente 
nota integrativa, predisposta ai sensi dell'art. 38 dello stesso decreto. Ove necessario, sono stati applicati i 
principi contabili disposti dal Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti Contabili e, ove 
mancanti questi, i principi contabili raccomandati dallo IASB e richiamati dalla Consob. 
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Oltre agli allegati previsti dalla legge, vengono presentati prospetti di raccordo tra il risultato netto e il 
patrimonio netto della consolidante e i rispettivi valori risultanti dal bilancio consolidato. 
 
 
Con la presente nota integrativa si mettono in evidenza i dati e le informazioni previste dall'art. 38 dello stesso 
decreto. 
Ai sensi dell'art. 29, comma 4 del d.lgs. 127/91 si segnala che nessuna deroga rispetto alle disposizioni dello 
stesso d.lgs. si è resa necessaria. 
 
Area e metodi di consolidamento 

 
Il bilancio consolidato trae origine dai bilanci d'esercizio della S.A.CAL. S.P.A. (Capogruppo) e delle Società 
nelle quali la Capogruppo detiene direttamente o indirettamente la quota di controllo del capitale oppure 
esercita il controllo. I bilanci delle Società incluse nell'area di consolidamento sono assunti con il metodo 
integrale. L'elenco di queste Società viene dato di seguito: 
 
Elenco delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo integrale ai sensi dell'art. 26 del d.lgs. 
127/91 al 31/12/2017  
 

 
Denominazione sociale 

 
Sede 

 
Capitale sociale 

 
Soci 

Quota 
prop. 

Quota 
cons. 

SACAL GROUND HANDLING 
SPA 

Lamezia 
Terme (CZ) 

Valuta 
Euro 

Importo 
1.000.000 

 

 
SACAL SPA 

%   
100 

% 
100   

 
 
Non esistono altre Società controllate né collegate. 
Per il consolidamento è stato utilizzato il bilancio d'esercizio della partecipata di cui sopra, già approvato 
dall’Assemblea, riclassificato e rettificato per uniformarlo ai principi contabili e ai criteri di presentazione 
adottati dal Gruppo. 
 
 
Criteri di consolidamento 

 
Il valore contabile delle partecipazioni in Società consolidate viene eliminato contro la corrispondente frazione 
di patrimonio netto. Non emergono nel caso in specie differenze risultanti da detta eliminazione in modo da 
giustificare l’iscrizione all'attivo di un eventuale “avviamento”. 
Non esistono quote di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi. 
I rapporti patrimoniali ed economici tra le Società incluse nell'area di consolidamento sono totalmente 
eliminati.  
 
Criteri di valutazione 

 
I criteri di valutazione utilizzati non divergono da quelli dello scorso esercizio e da quelli utilizzati nel bilancio 
d'esercizio della controllante. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza e 
prospettiva della continuazione dell'attività. 
 
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta.  
 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto. 
 
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 
 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 
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Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
 
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, concessioni e marchi 
sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del contratto. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Nel corso dell’esercizio 2013 si è provveduto ad effettuare una revisione della stima della vita utile dei beni 
classificati tra le immobilizzazioni materiali. Il processo di revisione si è reso necessario per adeguare l’utilità 
economica delle immobilizzazioni alla durata della concessione per lo svolgimento dell’attività aeroportuale, 
che a partire dal 2008 è stata ulteriormente affidata a SACAL per 40 anni. 
A tal fine è stata incaricata una società di consulenza in possesso dei requisiti di competenza professionale 
ed indipendenza. Il lavoro è stato svolto considerando l’utilizzo, la destinazione, la valutazione delle correnti 
attività di manutenzione (ordinaria e straordinaria) e la durata economico tecnica dei cespiti, sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzo dei beni.  
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 
precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 
 

• terreni e fabbricati: 3% 

• impianti e macchinari:10% 

• mobili e arredi: 12% 

• attrezzatura varia: 10% 

• beni gratuitamente devolvibili:8% 
 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
Contributi in conto impianti  
La Società, ha ricevuto nel presente esercizio ed in quelli precedenti contributi in conto impianti relativi alla 
realizzazione del Piano di Azione e Coesione.  
Trattasi di somme erogate da un soggetto pubblico (Stato/Regione) alla società per la realizzazione di 
iniziative dirette alla costruzione ed ampliamento di immobilizzazioni materiali, commisurati al costo delle 
medesime.  
I contributi in conto impianti sono rilevati nel momento in cui esiste una ragionevole certezza che le condizioni 
previste per il riconoscimento del contributo sono soddisfatte e che i contributi saranno erogati.  
I contributi in conto impianti sono riferiti e commisurati al costo dei cespiti e come tali partecipano 
direttamente o indirettamente alla formazione del risultato dell’esercizio secondo il criterio della competenza. 
Essi sono rilevati a conto economico con un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita utile dei cespiti, 
secondo il metodo “diretto”, riconosciuto dall’OIC n. 16, e che prevede che i contributi siano portati a riduzione 
del costo delle immobilizzazioni materiali cui si riferiscono. In tal modo sono imputati al conto economico solo 
gli ammortamenti determinati sul valore dell’immobilizzazione materiale al netto dei contributi. 
 
 
Crediti 
 
Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto, i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo. 
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Dall’altra parte l’attualizzazione non era da applicare in quanto tutti i crediti hanno scadenza inferiore ai dodici 
mesi, e laddove detti crediti sono stati riclassificati oltre 12 mesi, ciò è avvenuto in ragione di decisioni 
assunte anteriormente all’entrata in vigore dell’aggiornamento dei principi contabili OIC.      
 
Con riferimento ai crediti iscritti in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° 
gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al presumibile valore di realizzo in quanto, come previsto dal principio 
contabile OIC 15, si è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione. 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito 
fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione l’esistenza di indicatori di perdita di durevole I crediti 
originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono stati 
evidenziati nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie. 
I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si 
estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo. 
 
Debiti 
 
Con riferimento ai debiti iscritti in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 
2016, gli stessi sono iscritti al loro valore nominale in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 19, si 
è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione. 
 
Ratei e risconti 
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
Nella voce “Risconti passivi” è iscritta la quota parte di ricavo non ancora maturata relativa ai contributi 
ottenuti per effetto delle agevolazioni previste dalla Legge 296/2006 per l’acquisto di impianti ed attrezzature. 
La quota di competenza dell’esercizio è stata accreditata al conto economico in relazione all’ammortamento 
dei beni agevolati. 
 
Titoli  
  
Come previsto dal principio contabile OIC 20 si è deciso di avvalersi della facoltà di non applicare il criterio del 
costo ammortizzato ai titoli di debito iscritti in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire 
dal 1° gennaio 2016. 
 
I titoli non sono stati svalutati perché non hanno subito alcuna perdita durevole di valore. 
 
 
Partecipazioni 
 
Le partecipazioni in imprese controllate e collegate, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono valutate 
con il metodo del patrimonio netto. 
Il metodo del patrimonio netto consiste nell'assunzione, nel bilancio della società partecipante, del risultato 
d'esercizio della partecipata, rettificato, in accordo con quanto prescritto dal principio contabile OIC 17. 
Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. 
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte 
della società. 
 
 
Fondi per rischi e oneri 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
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Fondo TFR 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e 
le norme vigenti; 

• l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o 
annullate nell'esercizio. 

• A decorrere dall’esercizio 2017 la società e la controllata Sacal Ground Handling spa hanno esercitato 
l’opzione per il regime fiscale del Consolidato fiscale nazionale che consente di determinare l’Ires su una 
base imponibile corrispondente alla somma algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole 
società. 

• I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra la società consolidante e le sue 
predette società controllate sono definiti nel Regolamento di consolidato per le società del Gruppo Sacal 
secondo il quale nello stato patrimoniale della Società sono iscritti i debiti verso la consolidata gli 
imponibili negativi trasferiti nell’ambito del Consolidato fiscale nazionale.  

 
 
Riconoscimento ricavi 
 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento dei rischi e dei benefici, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale. 
 
Impegni, garanzie e passività potenziali 
 
Non esistono impegni, garanzie a passività potenziali da evidenziare. 
 
Dati sull'occupazione 

 
Si segnala separatamente per categorie il numero medio suddiviso dei dipendenti delle imprese incluse nel 
consolidamento con il metodo integrale. 
 
 
Organico 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni 

Dirigenti 4 5 -1 

Quadri 12 9 3 

Impiegati 145 120 25 

Operai 150 133 17 

Altri 0 17 -17 

Totale 311 284 27 

 
Commenti: 
L’incremento rilevato è dovuto essenzialmente all’apertura degli aeroporti di Crotone e Reggio Calabria per 
come più analiticamente descritto nella parte superiore relativa ai fatti di rilievo dell’esercizio. 
 

Nota integrativa, attivo 
 
 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
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Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Crediti per versamenti dovuti e richiamati             

Crediti per versamenti dovuti non richiamati  2.860.135  (2.860.135)     

Totale crediti per versamenti dovuti  2.860.135  (2.860.135)     

  
Si è conclusa nel corso del 2017 l’operazione relativa all’Aumento di Capitale Sociale, deliberato 
dall’Assemblea Straordinaria della Società del 18/12/2015 ed integrato successivamente, con l’ulteriore 
Assemblea Straordinaria del 19 Dicembre 2016. 
Detto aumento di capitale scindibile, da Euro 7.755.000,00 ad Euro 15.920.498,00, prevedeva l’emissione di 
ulteriori 15.794 nuove azioni del valore nominale ognuna di euro 517,00, e tra l’altro, una riserva di 
sottoscrizione esclusiva per Euro 2.000.273,00 a favore degli Enti Pubblici, da esercitare nel termine massimo 
del 31 Ottobre 2017. Ciò al fine di consolidare la loro partecipazione al capitale e patrimonio sociale e 
mantenere l'influenza che gli stessi hanno nelle decisioni strategiche della società. 
Detto diritto di sottoscrizione esclusiva non è stato esercitato, per cui, il Capitale Sociale della Società si è 
attestato definitivamente, per via della clausola di scindibilità, ad Euro 13.920.225, con l’emissione di numero 
11.925 nuove Azioni del Valore Nominale di Euro 517,00 cadauna. Alla data di chiusura dell’esercizio tutti i 
Soci hanno effettuato i versamenti dovuti, per cui, la voce qui in commento si è completamente azzerata.     
 
 
Immobilizzazioni immateriali 

 
La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi Decrementi 31/12/2017 
Impianto e 
ampliamento 

7.512  1.669 5.843 

Concessioni, licenze, 
marchi 

238.977 20.396 101.123 158.250 

Altre 6.864 83.908 20.396 70.376 
Totale 253.353 104.304 123.188 234.469 

 
 
Svalutazioni e ripristini di valore effettuate nel corso dell'anno  
 
Nessuna svalutazione o ripristino di valore sono stati effettuati. 
 
 
Costi di impianto e ampliamento 

 
La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione costi 31/12/2017  31/12/2016  Variazioni 

Altre variazioni atto costitutivo 5.843 7.512 (1.669) 

Totale 5.843 7.512 (1.669) 

 
Commenti: 
I costi di impianto e ampliamento sono iscritti in virtù del rapporto causa-effetto tra i costi in questione e i 
benefici che dagli stessi ci si attende.  
 
Immobilizzazioni materiali 

 
La composizione della voce è la seguente: 
 
 

Descrizione 31/12/2016  Incrementi Decrementi 31/12/2017 

Terreni e fabbricati 1.738.038  58.240 1.679.798 

Impianti e macchinari 1.101.880 292.396 334.471 1.059.805 

Attrezzature industriali e commerciali 1.412.024 115.541 172.592 1.354.973 
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Altri beni 5.719.388 102.711 605.544 5.216.555 

Immobilizzazioni in corso e acconti 2.510.136 547.703 1.126.527 1.931.312 

Totale 12.481.466 1.058.351 2.297.374 11.242.443 

 
 
Terreni e fabbricati 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 1.941.359 

Ammortamenti esercizi precedenti (203.321) 

Saldo al 31/12/2016 1.738.038 

Altre variazioni 1 

Ammortamenti dell'esercizio (58.241) 

Saldo al 31/12/2017 1.679.798 

 
 
Impianti e macchinario 

 

Descrizione Importo 

Costo storico 4.176.259 

Ammortamenti esercizi precedenti (3.074.379) 

Saldo al 31/12/2016 1.101.880 

Acquisizione dell'esercizio 292.982 

Giroconti positivi (riclassificazione) (586) 

Ammortamenti dell'esercizio (334.471) 

Saldo al 31/12/2017 1.059.805 

 
  
Attrezzature industriali e commerciali 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 5.480.228 

Ammortamenti esercizi precedenti (4.068.204) 

Saldo al 31/12/2016 1.412.024 

Acquisizione dell'esercizio 115.541 

Ammortamenti dell'esercizio (172.592) 

Saldo al 31/12/2017 1.354.973 

 
  
Altri beni 
 

Descrizione Importo 

Costo storico 14.822.541 

Ammortamenti esercizi precedenti (9.103.153) 

Saldo al 31/12/2016 5.719.388 

Acquisizione dell'esercizio 102.711 

Ammortamenti dell'esercizio (605.544) 

Saldo al 31/12/2017 5.216.555 

 
  
 
Immobilizzazioni in corso e acconti 
 
 

Descrizione Importo 

Saldo al 31/12/2016  2.510.136 

Acquisizione dell'esercizio 547.703 

Giroconti negativi (riclassificazione) (1.126.526) 

Saldo al 31/12/2017 1.931.312 

 
  
Alcuna scrittura di consolidamento ha riguardato le Immobilizzazioni Materiali ed Immateriali. 
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Immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni 

 
 
Le altre partecipazioni 
 

  
 Partecipazioni 
in altre imprese  

Valore di inizio esercizio 

Costo 
                   

30.471  

Svalutazioni   

Valore di bilancio 
                   

30.471  

Variazioni nell'esercizio 

Incrementi per ripiano perdite   

Decrementi per alienazioni (del valore di bilancio)   

Totale variazioni   

Valore di fine esercizio 

Costo 
                   

30.471  

Rivalutazioni   

Svalutazioni   

Valore di bilancio 
                   

30.471  

 
 
Le altre partecipazioni, sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. 
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore. 
Non si sono verificati casi di “ripristino di valore”. 
Le altre partecipazioni, sono minoritarie e sono riferite al Consorzio di Sviluppo Area ex Sir ed al Consorzio di 
Sviluppo Industriale della Provincia di Catanzaro. 
 
Immobilizzazioni finanziarie: crediti 

 
La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione 31/12/2016 Incremen
ti 

Decremen
ti 

31/12/2017 

Verso altri 668.608  618.864 49.744 
Totale 668.608  618.864 49.744 

 
  
Le variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti: 
 

D
e
s

c
ri

z
io

n
e
 

3
1

/1
2

/2
0

1
6
 

A
c
q

u
is

iz
io

n
i 

R
iv

a
lu

ta
z
io

n
i 

R
ic

la
s

s
if

ic
h

e
 

C
e
s

s
io

n
i 

S
v

a
lu

ta
z
io

n
i 

S
c

ri
tt

u
re

 

c
o

n
s

o
li
d

a
m

e
n

to
 

3
1

/1
2

/2
0

1
7
 

Altri 668.608     618.864  49.744 

 668.608     618.864  49.744 

 
La svalutazione evidenziata, pari ad Euro 618.864, attiene per Euro 611.981, un credito non più sussistente, 
derivante dal recepimento dei saldi contabili CONSAER (Ente preesistente alla SACAL Spa – Nel periodo 
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1989/1990) nei confronti dell’Inps.   
 

Attivo circolante 
 
 
Crediti 

 
Di seguito le variazioni dell’esercizio: 
 

   Crediti 
Verso 
Clienti 
Entro 

12  
mesi   

 Crediti 
Verso 
Clienti 
Oltre 

12 
mesi   

 Crediti 
Tributari 

Entro 
12  

mesi   

 Crediti 
Tributari 

Oltre 
12  

mesi   

 Imposte 
Anticipate 

Entro   
12 

 mesi   

 Imposte 
Anticipate 

Oltre 
12 

mesi   

 Verso 
Altri 

Entro 
12 

mesi   

 Verso 
Altri 
Oltre 

12 
mesi   

Valore di inizio 
esercizio 

                

Valore di bilancio 6.489.602  44.569  949.970  -    -     1.473.381    563.251  3.194.132  

Variazioni 
nell'esercizio 

                

Incrementi             394.450  -   800.789  -279.980  -  724.606  

Decrementi   -44.569  -138.927  -            

Totale 
variazioni 

                

Valore di fine 
esercizio 

10.686.227  -       811.043  -       394.450    672.592  283.271  2.469.526  

 
 
I saldi dei crediti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori infragruppo, sono così suddivisi secondo le 
scadenze: 
 
 

Descrizione Entro 
l'esercizio 

successivo 

Oltre 
l'esercizio 

successivo 

Oltre 
5 anni  

Totale Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessionie a 

termine 

Verso clienti 10.686.227   10.686.227  

Per crediti tributari 811.043   811.043  

Per imposte anticipate 394.450 672.592  1.067.042  

Verso altri 283.271 2.469.526  2.752.797  

 12.174.991 3.142.118  15.317.109  

 
La società si è avvalsa della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e/o di non attualizzare i 
crediti in quanto il tasso di interesse effettivo non è significativamente diverso dal tasso di interesse di 
mercato; e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. 
I crediti sono quindi valutati al valore di presumibile realizzo.  
 
I “crediti verso clienti” al 31/12/2017 sono così costituiti: 
 
 

Descrizione  Importo  

Alitalia Società Aerea Italiana       518.913  

Ryanair LTD    2.388.670  

SC Blue Air       692.793  

Alitalia Linee Aeree spa    4.185.577  

Blue Panorama Airlines spa       321.469  

Regione Calabria       226.369  

Wizz Air Hungary       258.065  
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Easy Jet Airline       241.186  

Società Pubbliemme srl       201.208  

MISTRAL AIR S.R.L.         57.944  

AVIAPARTNER S.P.A.         50.243  

AVT.EU unipessoal LDA         24.638  

Altri di importo singolo non rilevante      1.979.530  

A dedurre                    

Fondo svalutazione crediti -     460.378  

Totale    10.686.227  

 
L’importo esposto in Bilancio alla voce “crediti verso clienti” è al netto del fondo svalutazione crediti.  
 
Le “imposte anticipate”, ammontano al 31/12/2017 ad Euro 1.067.042, esse sono relative essenzialmente 
a: 

− perdite fiscali riportabili; 

− variazioni fiscali temporanee in aumento; 

− imposte da “consolidamento fiscale”. 
Per una descrizione delle ragioni che rendono possibile l'iscrizione del beneficio fiscale potenziale connesso a 
tali perdite, si rinvia al relativo paragrafo della presente nota integrativa, di seguito si riporta il dettaglio per 
natura e la movimentazione dell’esercizio:  
 

Imposte Anticipate   Imponibile    Imposta  

Saldo Iniziale          6.576.081           1.473.381  

Adeguamento saldo iniziale per cambio aliquota IRES                104.878  

Utilizzo dell'Esercizio -       3.839.974  -           921.594  

Accantonamento dell'Esercizio (vedi Dettaglio "1")              858.359               206.006  

Imposte da Consolidamento Fiscale (vedi Dettaglio "2")              851.546               204.371  

Saldo Finale           4.446.012           1.067.042  

Di cui    

Entro 12 Mesi           1.643.542               394.450  

Oltre 12 Mesi           2.802.470               672.592  

   

Dettaglio "1" - Accantonamento dell'esercizio   

Imposte Anticipate per riprese fiscali temporanee  Imponibile    Imposta  

Saldo Iniziale                         -                            -    

Accantonamento al F.do Sval. ENAC              608.359               146.006  

Accantonamento al F.do Sval. Credito Reg.Calabria              250.000                 60.000  

Saldo Finale              858.359               206.006  

   

Dettaglio "2" - Imposte da consolidamento fiscale   

  Imponibile Imposta 

Saldo Iniziale                         -                            -    

Credito per perdita controllata SACAL GH Spa          1.811.534               434.769  

Utilizzo dell'esercizio  -           959.988  -           230.398  

Saldo Finale              851.546               204.371  

 
 
Tra i “crediti verso altri”, pari al 31/12/2017, ad Euro 2.752.797, si evidenzia: 
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• il Credito verso l’ENAC per Euro 2.469.526. Esso è relativo alla cauzione, prestata dalla Società a 
favore di ENAC, nel periodo di provvisoria occupazione dell’Aeroporto di Lamezia Terme ai sensi 
dell’Art. 17 della Legge 135/1997, pari al 10% dei diritti aeroportuali incassati.  
Nel 2012, la Società, a seguito dell’apposito Decreto Interministeriale che, con decorrenza 10 Luglio 
2008, sanciva il passaggio dal periodo di occupazione provvisoria a quello di Concessione totale 
aeroportuale, per un periodo di quaranta anni, procedeva all’avvio delle operazioni di recupero della 
cauzione in questione. Nella “sostanza”, la Società ha ritenuto presente, dal 2014 in avanti, anche a 
seguito di comunicazione di diniego al rilascio del nulla osta da parte di ENAC, per la richiesta di 
rimborso ai competenti Ministeri, un rischio di perdita del credito in questione e, pertanto, ha ritenuto 
opportuno stanziare un fondo rischi “….in modo indiretto, mediante esposizione nel passivo dello 
stato patrimoniale di Euro 1.759.372 tra i risconti passivi…” e dal 2016 un ulteriore accantonamento 
diretto a fondo rischi per Euro 626.903 (per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo “Informativa ai 
sensi dell’OIC 29 - Correzione di errore rilevante e determinazione retroattiva dei dati comparativi di 
bilancio al 31 dicembre 2016”). 
Nel 2017 la Società ha appreso da ASSOAEROPORTI, che, altre Società Aeroportuali, nelle 
medesime condizioni della SACAL, hanno incassato, o quanto meno hanno avuto la comunicazione 
di liquidazione, per detto credito. Tra queste sicuramente le Società che gestiscono gli aeroporti di 
Napoli, Perugia, Alghero, salvo altre. 
Per effetto di ciò, la Società ha intensificato le attività di recupero, procedendo parallelamente a: 

− una specifica verifica contabile degli importi versati ad ENAC;  

− un’attività di sollecito e di riscontro dei dati con l’Ente.  
Qualche giorno fa - ma di ciò si dice in modo specifico nella parte di questa Nota Integrativa relativa 
alle informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio - ENAC ha dato riscontro 
alla Società riconoscendo la correttezza dell’iter procedurale delineato dalla stessa SACAL.  
Detto fatto nuovo, ha determinato la necessità di rivedere le stime a suo tempo effettuate dalla 
Società, con riferimento alla valutazione del rischio di perdita su detto credito. La fattispecie è 
disciplinata dall’OIC n. 29, nei punti dal 29 al 38, laddove prevede tra l’altro, al punto 37, che “Gli 
effetti del cambiamento di stima sono classificati nella voce di conto economico relativa all’elemento 
patrimoniale oggetto di stima”.  
Alla luce di quanto sopra evidenziato, si è ritenuta fondata l’iscrizione, a suo tempo effettuata, tra i 
Crediti al 31/12/2017, dell’importo di Euro 3.077.886, quale Cauzione Ex Art. 17 pagata ad ENAC 
(che tra l’altro riconosce in modo ufficiale di aver ricevuto detto importo). Per cui, a fronte della 
certezza del credito in ordine all’ ”an” ed al “quantum”, si è proceduto al rilascio  dei Fondi Rischi 
stanziati negli  esercizi precedenti.  
Sono stati pertanto rilasciati a conto economico i Fondi Rischi per un totale di Euro 2.386.275 tra i 
Ricavi, nella Voce A.5 (Altri Ricavi e Proventi).  
Per completezza di esposizione, si rappresenta, inoltre, che si pongono dei problemi relativamente ai 
tempi previsti per l’incasso di detto credito. Dal confronto con altre Società Aeroportuali è emerso che 
i tempi di incasso non sono immediati, per cui l’Alta Direzione Aziendale, al fine di tenere in debito 
conto, il sostanziale valore del tempo, pur non valendo per il credito in questione (sorto anteriormente 
al 2016), l’obbligo di applicazione del criterio del costo ammortizzato, ha calcolato il valore attuale del 
credito in ipotesi di incasso in 5 anni, con applicazione del tasso medio passivo subìto dalla Società 
sui finanziamenti bancari in essere. La correzione del fattore temporale, connessa all’incasso del 
credito, ha determinato la necessità di accantonare al Fondo Svalutazioni Crediti specifico un importo 
pari ad Euro 608.359. 

 

• Il Credito verso la Regione Calabria per contributi sui voli di vari operatori (ai sensi della legge 
regionale 7/2011 per Euro 314.776 a fronte del quale nell’esercizio in corso è stato stanziato un 
accantonamento per rischio di svalutazione pari ad Euro 250.000.   

 
L'adeguamento del valore nominale degli Altri crediti è stato ottenuto, come evidenziato, mediante apposito 
fondo svalutazione crediti il cui ammontare al 31/12/2017 è pari a: 
 

Descrizione Importo 

Fondo Svalutazione "Altri Crediti"     858.359  
 

 
 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
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Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 

610.000 810.000  (200.000) 

 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Altri titoli non immobilizzati  810.000  (200.000)  610.000 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

 810.000  (200.000)  610.000 

  
 
I titoli risultano iscritti al costo di acquisto e si riferiscono per Euro 400.000 a certificati di deposito a tasso 
fisso con cedole (scadenze a 12, 24, 36 e 48 mesi) ed Euro 210.000 ad obbligazioni (scadenza 5 anni); tale 
investimento è stato realizzato come garanzia collaterale al mutuo erogato, in data 31 dicembre 2015, dalla 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna per un valore originario di Euro 1.200.000. Il decremento dell’esercizio 
si riferisce ad una cedola scaduta ed incassata nell’anno di Euro 200.000 
 
 
Disponibilità liquide 

 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi Decrementi 31/12/2017 

Depositi bancari e postali 2.915.626 1.858.836  4.774.462 

Assegni     

Denaro e valori in cassa 16.521 12.800  29.321 

Totale 2.932.147 1.871.636  4.803.783 

 
  
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio 
 
Ratei e risconti attivi 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
La composizione della voce è così dettagliata: 
 
 

Descrizione Importo 

Assicurazioni 1.406 

Altri di singolo importo non rilevante 3.935 

Totale 5.341 

 
Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 
 
    
 
Patrimonio netto 
 

 
Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
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  Capitale 
sociale 

Riserva 
legale 

Riserva 
Straordin

aria 

Versamen
ti in 

C/aument
o Capitale 

Sociale  

Riserva per 
conversione 
/ 
arrotondame
nto in Euro 

Utili/perdit
e a nuovo  

Altre  Risultato 
d’esercizio 

Totale 

All’inizio 
dell’esercizio  

7.755.000  273.907    
1.807.740  

  
5.338.683  

-  3  -4.100.828  14.197  - 1.486.311  9.602.385  

                    

Destinazione 
del risultato  

                  

- Copertura 
Perdita 
dell'esercizio 

  -273.907  -1.807.740       - 23.702      1.486.311  - 619.038  

- Copertura 
Perdite a 
nuovo  

              619.039      619.039  

Altre 
variazioni 

                  

- Aumento di 
capitale 
Sociale  

6.165.225               -                   
-  

- 
5.338.683  

    209.328    1.035.870  

- Adeg.Altre 
Riserve 

            4.485    4.485  

                  -  

Arrotondame
nti  

        -  3        - 3  

                  -  

Risultato 
dell’esercizio 
corrente 

              48.823  48.823  

                  -  

Alla chiusura 
dell’esercizio 
corrente 

 
13.920.225  

             -                   
-  

                 
-  

-         6  -3.481.789      204.308  48.823  10.691.561  

 
 
 
Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità 
e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
 
 
 

 Importo 
Origine / 
natura 

Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 

esercizi 

per copertura 
perdite 

per altre 
ragioni 

Capitale  13.920.225      B  13.920.225         

Altre riserve       

Varie altre 
riserve 

 209.326                     

Totale altre 
riserve 

 209.326                     

Riserva per 
operazioni di 
copertura dei 
flussi 
finanziari 
attesi 

 (5.020)      A,B,C,D             

Utili portati a       A,B,C,D          
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nuovo (3.481.789) (3.481.789) 

Riserva 
negativa per 
azioni proprie 
in portafoglio 

         A,B,C,D             

Totale  10.642.742    10.438.436         

Quota non 
distribuibile 

    10.438.436   

Residua 
quota 
distribuibile 

         

 
Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri vincoli 
statutari  E: altro 
 
Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve 
 
 

Descrizione Importo 
Origine / 
natura 

Possibilità di 
utilizzazioni 

Quota 
disponibile 

Riepilogo 
delle 

utilizzazioni 
effettuate 

nei tre 
precedenti 
esercizi per 
copertura 

perdite 

Riepilogo 
delle 

utilizzazioni 
effettuate nei 
tre precedenti 
esercizi per 
altre ragioni 

 Riserva sovrapprezzo 
azioni 

 209.325      A,B,C,D             

 Differenza da 
arrotondamento all'unità 
di Euro 

 1      A,B,C,D             

             A,B,C,D             

Totale  209.326      

 
Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri vincoli 
statutari  E: altro 
 
La Riserva sovrapprezzo azioni è indisponibile per Legge fino a quando la riserva legale non avrà raggiunto il 
limite di 1/5 del capitale sociale. 
 
Si è conclusa nel corso del 2017 l’operazione relativa all’Aumento di Capitale Sociale, deliberato 
dall’Assemblea Straordinaria della Società del 18/12/2015 ed integrato successivamente, con l’ulteriore 
Assemblea Straordinaria del 19 Dicembre 2016. 
Detto aumento di capitale scindibile, da Euro 7.755.000,00 ad Euro 15.920.498,00, prevedeva l’emissione di 
ulteriori 15.794 nuove azioni del valore nominale ognuna di euro 517,00, e tra l’altro, una riserva di 
sottoscrizione esclusiva per Euro 2.000.273,00 a favore degli Enti Pubblici, da esercitare nel termine massimo 
del 31 Ottobre 2017. Ciò al fine di consolidare la loro partecipazione al capitale e patrimonio sociale e 
mantenere l'influenza che gli stessi hanno nelle decisioni strategiche della società. 
Detto diritto di sottoscrizione esclusiva non è stato esercitato. 
Al 31/12/2017 l’operazione di Aumento di Capitale è conclusa, il Capitale Sociale della Società si è attestato 
definitivamente, per via della clausola di scindibilità, ad Euro 13.920.225, con l’emissione di numero 11.925 
nuove Azioni del Valore Nominale di Euro 517,00 cadauna, mentre la riserva da sovrapprezzo (collegata a 
detto aumento) si è attestata ad Euro 209.325. Entrambi, Capitale e Riserva, sono stati interamente versati. 
 
 
 
 
Prospetto di raccordo tra il risultato netto e il patrimonio netto della consolidante e i rispettivi valori 
risultanti dal bilancio consolidato 
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Il patrimonio netto consolidato di gruppo e il risultato economico consolidato di gruppo al 31/12/2017 sono 
riconciliati con quelli della controllante come segue: 
  

Patrimonio 
Netto 

Risultato 

  
  

Valori nel bilancio d'esercizio della Capogruppo S.A.CAL. S.p.A.  10.691.566 48.824 

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni consolidate 
  

a) rettifiche di valore della partecipazione SACAL GROUND 
HANDLING S.p.A.  

2.245.835 1.424.316 

 
Esercizio 2016 821.519 0  
Esercizio 2017 1.424.316 1.424.316 

  
  

b) risultato e riserve della partecipata S.A. CAL. GH S.p.A. valutata 
al patrimonio netto nel bilancio di S.A.CAL. S.p.A. 

(3.552.033) (1.424.316) 

 
Esercizio 2016 (2.127.717) 0  
Esercizio 2017 (1.424.316) (1.424.316) 

  
 

  

c) Altre rettifiche 1.306.198 0 

 
Esercizio 2016 1.306.198 0     

Patrimonio netto e risultato d'eserciio di pertinenza del gruppo 10.691.566 48.824 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza di terzi 0 0 

Patrimonio sociale e risultato netto consolidati 10.691.566 48.824 

Fondi per rischi ed oneri 
 
La composizione della voce è così dettagliata: 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi Decrementi Scritture di 
consolidamento 

31/12/2017 

Strumenti finanziari 
derivati passivi 

 5.020   5.020 

Altri 2.555.781 662.703 1.942.429  1.276.235 

Totale 2.555.781 667.723 1.942.429  1.281.255 

Commenti:  
 
La movimentazione del Fondo, considerata anche la riclassifica apportata ai fini del rispetto del principio della 
comparabilità dei dati da un esercizio all’altro, è la seguente: 

Dettaglio del Fondo rischi  31/12/2016  

Utilizzi/ 
Accanto-
namenti 31/12/2017 

Altri Fondi Rischi    

Accantonamento al Fdo Svalutazione Crediti ENAC 
              

626.903  -        626.903               -    
Accantonamento al Fdo Svalutazione Crediti ENAC 
(Riclassifica Risconto Passivo) 

            
1.759.372  -     1.759.372               -    

Inps/Erario per Addizionale Comunale 
              

140.000           400.822      540.822  
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Spese legali per cause in corso  
                

20.000             60.000        80.000  

Accertamenti Fiscali e PVC in corso            201.882      201.882  

Accantonamento perdite SACAL GH Spa           453.351      453.351  

Totale  
            

2.546.275  -     1.270.220    1.276.055  

Fondo Rischi Prodotti Derivati    

Fondo Rischi Prodotti Derivati 
                  

9.505  -            4.485          5.020  

Totale  
                  

9.505  -            4.485          5.020  

Totale Complessivo 
            

2.555.780  -     1.274.705    1.281.075  
 
 
Per le ragioni che hanno determinato lo scioglimento del Fondo Rischi del Credito Verso Enac per Cauzioni, 
si rimanda alla Premessa della presente Nota Integrativa, nella parte relativa ai “fatti di rilievo dell’esercizio”, 
alla Sezione “Crediti verso altri” ed alla Sezione “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio”.  
 
Gli ulteriori accantonamenti dell’esercizio sono stati effettuati allo scopo di tenere conto dei rischi connessi 
essenzialmente a: 
 
Inps/Erario per Addizionale Comunale – Sono stati stanziati interessi e sanzioni per il mancato tempestivo 
pagamento del debito in questione (vedi anche la Sezione “Altri Debiti”); 
 
Spese legali per cause in corso – E’ stato incrementato il Fondo per tenere conto degli ulteriori oneri 
maturati nei confronti dei legali per le cause in corso; 
 
Accertamenti Fiscali e PVC in corso –  

− Nel corso del 2017 è stata avviata una verifica fiscale da parte della Guardia di Finanza, per gli 
esercizi 2012-2016. Essa ha determinato l’emissione di un primo PVC, cui è seguito un correlativo 
Avviso di Accertamento da parte dell’Agenzia delle Entrate per l’Esercizio 2012 (nel mese di 
dicembre del 2017). La Società ha presentato Istanza di Accertamento con adesione, definita in data 
21 Maggio 2018. Nel fondo è stato accantonato l’importo delle Sanzioni e degli interessi dovuti.  
In data 26 marzo 2018 la Gdf ha notificato alla Società un ulteriore PVC relativo agli Esercizi dal 2013 
al 2016. La Società ha avviato l’iter di valutazione dei rilievi in esso contenuti e lo stanziamento al 
fondo rischi tiene conto del rischio connesso ad un possibile Accertamento. Detto rischio, per i rilievi 
analoghi a quelli già conclusi in Adesione, è stato calcolato applicando le stesse modalità. 

− Inoltre, in data 27/02/2018 alla Società è stato notificato un Avviso di Liquidazione relativo alla 
rideterminazione dell’Imposta di Registro dovuta per un atto di cessione di credito stipulato a Rogito 
Notaio Panzarella nel corso del 2016. Il Fondo Rischi accantonato è stato commisurato alla misura 
massima delle Imposte, Sanzioni ed Interessi richiesti.  

 
Perdite SACAL GH SPA –   
Per come, evidenziato nella specifica sezione della Nota Integrativa del Bilancio della Controllante, la 
Partecipazione nella società controllata al 100% SACAL GH Spa è stata valutata con il metodo del Patrimonio 
Netto, per cui le perdite maturate al 31/12/2017 sono state ricomprese in detta valutazione. 
Ma in aggiunta, considerata: 

− la segnalazione effettuata nel Bilancio della Controllata secondo la quale […] Al momento la 
continuità aziendale (della SACAL GH Spa) è infatti assicurata dal supporto finanziario della 
controllante S.A.CAL. S.P.A. - Società Aeroportuale Calabrese S.p.A. che esercita, tra l’altro, l’attività 
di direzione e coordinamento. […]; 

− la indisponibilità del piano industriale della controllata (peraltro commissionato ma in fase di 
completamento da parte della Società di consulenza a ciò preposta); 

− l’andamento dei conti della controllata: la situazione economico patrimoniale al 31 Maggio 2018, 
illustrata dal consulente della Società e dal Direttore Generale, fa registrare perdite per Euro 453.351, 
in netto calo rispetto all’esercizio precedente, e soprattutto poiché conseguite nei primi cinque mesi 
dell’esercizio - caratterizzati storicamente da volumi ridotti rispetto al secondo semestre – ritenute 
suscettibili di recupero o nella peggior ipotesi di mantenimento.  
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Il Cda della Società, nella seduta del 11 Luglio 2018, alla luce delle informazioni e dei dati disponibili, ha 
deliberato di stanziare uno specifico fondo rischi per tenere conto delle possibili ulteriori perdite della 
partecipata, quantificate per l’appunto in Euro 453.351.  
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
La composizione della voce è così dettagliata: 
 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi 
 

Decrementi 
 

31/12/2017 

TFR, movimenti del periodo 1.309.315 66.364  1.375.679 

 
Commenti:  
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme 
pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria 
dell’INPS). 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2017 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 
Debiti 

 
I debiti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori infragruppo, sono valutati al loro valore nominale e la 
scadenza degli stessi è così suddivisa: 
 

Descrizione Entro  
l'esercizio  

successivo 

Oltre 
 l'esercizio 

 successivo 

Oltre 5 anni Totale 

Debiti verso banche 492.011 449.169  941.180 

Debiti verso altri finanziatori  534.522  534.522 

Acconti 4.681   4.681 

Debiti verso fornitori 4.841.665   4.841.665 

Debiti tributari 174.065   174.065 

Debiti verso istituti di previdenza 892.608   892.608 

Altri debiti 7.283.999 4.267.287  11.551.286 

Totale 13.689.029 5.250.978  18.940.007 

 
Commenti: 
La società si è avvalsa della facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e/o di non attualizzare i 
debiti in quanto: il tasso di interesse effettivo non è significativamente diverso dal tasso di interesse di 
mercato e i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza 
sono di scarso rilievo. 
I debiti sono quindi iscritti al valore nominale.  
  
Il saldo del “debito verso banche” al 31/12/2017, pari a Euro 941.180, è comprensivo dei mutui passivi per 
Euro 731.192 (Di cui Euro 282.023 con scadenza entro 12 mesi ed Euro 449.169 con scadenza oltre 12 
mesi), degli scoperti di c/c, per Euro 60.425, delle spese e competenze addebitate a gennaio 2018, ma 
relative al 2017, per un importo complessivo pari ad Euro 8.157, nonché di anticipazioni su crediti per Euro 
141.406.   
 

La voce "Acconti" accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora 
effettuate;  
 
I “debiti verso fornitori” al 31/12/2017 sono pari ad Euro 4.841.665, i saldi più rilevanti,  risultano così 
costituiti: 
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Descrizione Importo 

ALITALIA      187.661  

ETJCA SPA       56.176  

BLUE AIR        45.381  

P&G  SRL       31.902  

WIZZAIR        26.001  

EDENREND ITALIA SRL       24.163  

MACCHIONE DOMENICO       15.386  

Milano Holding srl       13.754  

Eni Spa 318.413 

COGEFOR Srl Costruzioni 202.308 

Istituto di Vigilanza Notturna 247.047 

ENAC Ente Nazionale Aviazione Civile 281.556 

RYANAIR      972.025  

ADN Italia SpA       11.670  

Altri di importo singolo non rilevante   2.408.222 

Totale al 31/12/2017   4.841.665  

 
Il debito verso Ryanair si riferisce al riconoscimento al vettore degli incentivi al traffico in virtù degli accordi 
commerciali in essere.  
 
 
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per 
imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte 
nella voce B.4 del passivo, tra i Fondi Rischi. 
I “Debiti tributari”, pari al 31/12/2017 ad Euro 174.065, si riferiscono essenzialmente a: 
 

Descrizione Importo 

Debiti verso l'Erario per ritenute operate alla fonte 161.185 

IRES 6.947 

Altri debiti tributari ... 5.933 

Totale al 31/12/2017  174.065  

 
 
I “Debiti verso Enti Previdenziali”, pari al 31/12/2017 ad Euro 892.608, sono così dettagliati:  
 

Descrizione Importo 

INPS 606.157 

INAIL 67.602 

INPDAP 14.963 

CPDEL 19.997 

PREVINDAI 22.143 

FASI 6.053 

PREAVAER 97.999 

CONTRIBUTI SU 14^  57.694 

Totale al 31/12/2017  892.608  

 
 
Gli “Altri debiti” pari ad Euro 11.551.286, si distinguono tra debiti esigibili entro 12 Mesi (per Euro 7.283.999) 
ed oltre 12 Mesi (per Euro 4.267.287), di seguito si riporta il dettaglio delle due categorie: 
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Altri Debiti Entro 12 Mesi 
  

Descrizione Importo 

Addizionale Comunale Imbarco Pax 4.254.074 

Ministero Trasporti per Canone Concessione 872.032 

Debiti Servizio Antincendio 866.772 

Debiti V/Dipendenti per ferie non godute e mens. agg.ve 698.351 

Debito V/Enac per anticipo lavori 327.330 

Debiti V/Enti Aerop.li per gestione totale 163.023 

Debiti V/Compagnie Aeree per Biglietteria 69.198 

Debito per Depurazione Acque 13.655 

Depositi Cauzionali per Gare 6.362 

Debiti per trattenute Sindacali 1.335 

Assicurazioni dipendenti 11.867 

Totale al 31/12/2017  7.283.999  

 
 
La voce “Addizionale Comunale Imbarco Pax”, pari ad Euro 4.254.074, è relativa alla tassa d’imbarco pagata 
dai passeggeri sul prezzo del biglietto. Essa viene incassata in prima battuta dalle Compagnie Aree che 
provvedono a riversarla alla Società aeroportuale. La SA.CAL. Spa provvede al relativo versamento agli Enti 
destinatari, rispettivamente INPS ed Erario. 
 
 
Altri Debiti Oltre 12 Mesi 
 

Descrizione Importo 

Addizionale Comunale Imbarco Pax 3.029.045 

Debiti V/Equitalia Rateizzazione Cartella INPS 1.103.582 

Debiti V/Inps - Rateizzazione volontaria 109.000 

Altri Debiti  1.263 

Debiti per cessioni su stip. dipendenti 24.397 

Totale al 31/12/2017  4.267.287  

 
Con riferimento ai Debiti nei confronti di INPS (Oltre i 12 Mesi), sia per rateizzazione Cartella Equitalia (Euro 
1.103.582), sia per rateizzazione volontaria (Euro 109.000), occorre specificare che nel Fondo rischi sono 
stati accantonati gli interessi e le sanzioni relativi a detto debito.  
Sul punto esiste un contenzioso in corso presso il Tribunale di Lamezia Terme in ordine alle modalità di 
calcolo di dette sanzioni ed interessi. Il Tribunale di Lamezia Terme su Istanza della Società, ha autorizzato il 
pagamento delle sole imposte, rinviando ad una CTU, già depositata, la determinazione della debenza di 
eventuali sanzioni. La misura delle Sanzioni stanziate a Fondo rischi è conforme alla CTU depositata.   
 
L’importo dell’addizionale comunale non versata pari ad Euro 3.029.045 è di competenza dell’Erario ed anche 
in questo caso nel Fondo rischi sono stati accantonati gli interessi e le sanzioni relativi a detto debito.  
 

Non si rilevano al 31/12/2017 debiti assistiti da garanzia reale su beni sociali (articolo 2427, primo comma, n. 
6, C.c.). 
 
 
 
 
Ratei e risconti passivi 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
La composizione della voce è così dettagliata. 
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Descrizione Importo 

Ratei Passivi per Interessi bancari  3.835 

Altri di singolo importo non rilevante 1.197 

Totale 5.032 

 
Nota integrativa, conto economico 
 
    
Valore della produzione 
 
Di seguito le variazioni rispetto allo scorso esercizio: 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi  Decrementi  
Scritture di 

consolidamento  31/12/2017 

Valore della produzione           

   -  Ricavi delle vendite e delle prestazioni   23.737.583     4.010.368    -   532.620    27.215.331  

    -  Rettifiche di ricavi                  -            

    - Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 
contributi in conto esercizio        734.873     2.942.764          3.677.637  

    24.472.456     6.953.132                   -    -   532.620    30.892.968  

 
 
Ricavi per categoria di attività 

La composizione della voce è così dettagliata: 
 

Categoria 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni 

Prestazioni Compagnie di linea         4.046.136          4.029.995            16.141  

Prestazioni charter            862.605            731.522          131.083  

Aviazione generale             38.695              41.424  -           2.729  

Provvigioni biglietteria             95.290              59.775            35.515  

Commerciali vari             41.276              37.243              4.034  

TOTALE HANDLING         5.084.002          4.899.959          184.043  

Diritti e tasse          8.775.730          6.873.753        1.901.978  

Servizi centralizzati           718.030          1.219.917  -       501.887  

Servizio PRM         1.640.252            976.424          663.828  

TOTALE DIRITTI TASSE E PRM       11.134.013          9.070.094        2.063.919  

Tassa controllo stiva fissa e variabile         2.084.078          2.523.485  -       439.407  

Tassa controllo sicurezza         3.009.979          2.295.230          714.749  

TOTALE SICUREZZA         5.094.057          4.818.715          275.342  

Commerciali vari         3.000.458          2.226.391          774.067  

Proventi pubblicitari           194.636            186.875              7.761  

Proventi parcheggio         2.455.756          2.248.962          206.794  

Fuel           252.408            153.175            99.232  

Provvigioni biglietteria            133.412  -       133.412  

TOTALE COMMERCIALE         5.903.258          4.948.816          954.442  

TOTALE       27.215.330        23.737.583        3.477.746  

 
Per il commento alle variazioni si rimanda alla Relazione sulla gestione. 
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Ricavi di entità o incidenza eccezionale 
 
Il dettaglio seguente è ricompreso nella voce “Altri Ricavi e Proventi”: 
 

Descrizione Importo 
Utilizzo Fondo rischi ENAC 2.386.275 

Eliminazione partite debitorie ex Consaer 671.388 

Debito Promuovi Italia 250.000 

Sopravvenienze attive ordinarie 130.830 

 
 
Costi di produzione 

 
La composizione della voce è così dettagliata: 
 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi 
 

Decrementi 
 

Scritture 
consolidamento 

31/12/2017 

Materie prime, sussidiarie e merci 305.908 23.275   329.183 

Servizi 10.111.511 1.565.556  (532.620) 11.144.447 

Godimento di beni di terzi 491.969 550.675   1.042.644 

Salari e stipendi 8.807.983 130.298   8.938.281 

Oneri sociali 2.752.953 194.294   2.947.247 

Trattamento di fine rapporto 696.329 15.977   712.306 

Altri costi del personale  176.985   176.985 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 121.263 1.698   122.961 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.146.096 24.752   1.170.848 

Svalutazioni crediti attivo circolante 79.820 1.188.917   1.268.737 

Accantonamento per rischi 646.904 469.151   1.116.055 

Oneri diversi di gestione 585.268 336.186   921.454 

Totale 25.746.004 4.677.764  (532.620) 29.891.148 

 
 
Commenti:  
 
Per il commento alle variazioni si rimanda alla Relazione sulla gestione. 
 
 
Interessi e altri oneri finanziari 

 
La composizione della voce è così dettagliata: 
 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi 
 

Decrementi 
 

Scritture 
consolidamento 

31/12/2017 

Interessi passivi sui debiti verso 
banche di credito ordinario 

45.392  14.648  30.744 

Altri oneri finanziari 58.551 199.267   257.818 

Totale 103.943 199.267 14.648  288.562 

 
 
Elementi di costo di entità o incidenza eccezionale 
 

Descrizione Importo 
Costi della produzione  

Eliminazione partite Creditorie Ex Consaer 728.227 

Altre Sopravvenienze passive 4.327 

 
 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 
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678.090  116.815  561.275 

 
Imposte Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 

Imposte correnti: 505.932 116.815 389.117 

IRES    

IRAP    

Imposte esercizi precedenti    

Imposte sostitutive    

Imposte differite (anticipate) 172.158  172.158 

IRES    

IRAP    

 678.090 116.815 561.275 

 
Fiscalità differita / anticipata 

 
Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi 
in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state iscritte le imposte 
anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 
 
 
Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 
 (Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.) 
 
Di seguito sono indicati il fair value e le informazioni (riferite all’esercizio in corso e all’esercizio precedente) 
sull’entità e sulla natura di ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati posti in essere dalla società, 
suddivisi per classe tenendo in considerazione aspetti quali le caratteristiche degli strumenti stessi e le finalità 
del loro utilizzo.  
L’unico derivato sottoscritto dalla Società è uno strumento “derivato di copertura” I.R.S. variabile contro fisso 
esso è stato stipulato con la finalità di contenere il rischio di variabilità del tasso di interesse relativamente al 
mutuo sottoscritto con lo stesso istituto finanziario. 
Il derivato ha scadenza finale 10/09/2020, il fair value al 31/12/2017, rispetto al valore contrattuale di Euro 
676.991,40 è minore di Euro 5.020,35. Da ciò l’apposito accantonamento a Fondo rischi.   
Ai sensi dell’art. 38, comma 1, punto o-ter del D.Lgs n. 127/1991 sono indicati di seguito il fair value e le 
informazioni (riferite all’esercizio in corso e all’esercizio precedente) sull’entità e sulla natura di ciascuna 
categoria di strumenti finanziari derivati, suddivisi per classe tenendo in considerazione aspetti quali le 
caratteristiche degli strumenti stessi e le finalità del loro utilizzo. 
 
 
Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate 
(Rif. art. 38, primo comma, lett. o-quinquies), D.Lgs. n. 127/1991) 
 
L’unica parte correlata con la quale sono stati intrattenuti rapporti è tra la Controllante e la Società controllata 
SACAL GH, avendo per effetto del presente Bilancio consolidato eliminato le partite infragruppo, si può 
affermare che il Gruppo non ha posto in essere operazioni con parti correlate. 
 
 
Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
(Rif. art. 38, primo comma, lett. o-sexies), D.Lgs. n. 127/1991 
 
Non ci sono in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 
 
 
Informazioni relative ai compensi spettanti al Revisore legale 
(Rif. art. 38, primo comma, lett. o-septies), D.Lgs. n. 127/1991) 
 

 Valore 

Revisione legale dei conti annuali  11.200 

Revisione legale dei conti annuali della SACAL GROUND HANDLING SPA   4.800  

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione  16.000 
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Informazioni relative ai compensi spettanti agli amministratori e sindaci  
 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri del Collegio 
sindacale della controllante, compresi anche quelli per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese 
incluse nel consolidamento. 
 

Descrizione Amministratori Sindaci 
Compensi 125.716 83.235 

 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

 
Tra i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, va segnalata senz’altro, la Comunicazione ENAC 
del 15 Giugno 2018, con la quale l’Ente, nel riconoscere la correttezza dell’iter procedurale seguito da 
SACAL a decorrere dal 2016, nel documentare il proprio credito per Cauzione Ex Art. 17 della Legge 
135/1997, riconosce il credito esposto nell’attivo della SACAL Spa, per complessivi Euro 3.077.886, 
riservandosi l’analisi della documentazione a supporto, ma con ciò, praticando un cambiamento di opinione, 
rispetto al diniego al nulla-osta comunicato nel corso del 2014.  
Detta circostanza rientra certamente tra quelle per le quali corre l’obbligo, in capo al redattore del Bilancio, di 
tenerne conto.  
Ciò in conformità al Principio OIC n. 29, che disciplina i fatti successivi alla chiusura dell’esercizio ma 
anteriori all’approvazione del Bilancio, laddove annovera tra i […] “fatti successivi che devono essere recepiti 
nei valori di bilancio” quei fatti positivi e/o negativi che evidenziano condizioni già esistenti alla data di 
riferimento del bilancio, ma che si manifestano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che richiedono 
modifiche ai valori delle attività e passività in bilancio, in conformità al postulato della competenza[…] 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, la SACAL Spa ha ritenuto opportuno procedere al cambiamento del 
criterio di stima, a suo tempo adottato dalla Società, con riferimento alla valutazione del rischio di perdita su 
detto credito. Detta fattispecie è disciplinata dall’OIC n. 29, nei punti dal 29 al 38, laddove prevede tra l’altro, 
al punto 37, che “Gli effetti del cambiamento di stima sono classificati nella voce di conto economico relativa 
all’elemento patrimoniale oggetto di stima”. 
Pertanto, a fronte della certezza del credito in ordine all’ ”an” ed al “quantum”, la Società ritiene fondata 
l’iscrizione tra i Crediti al 31/12/2017, dell’importo di Euro 3.077.886, quale Cauzione Ex Art. 17 pagata ad 
ENAC (che riconosce in modo ufficiale di aver ricevuto detto importo), ed allo stesso modo ritiene corretto 
contrapporre ai costi, tempo per tempo sostenuti, i Ricavi, nella Voce A.5 (Altri Ricavi e Proventi), mediante il 
rilascio a Conto Economico: 

− del Fondo Rischi, impropriamente definito Risconto Passivo, per Euro 1.759.372;  

− del Fondo Rischi Specifico, per Euro 626.903; 
Allo stesso modo, avendo appreso la SACAL Spa, dal confronto con altre Società Aeroportuali che i tempi di 
incasso non sono immediati, ha ritenuto opportuno “correggere” il fattore temporale connesso all’incasso del 
credito mediante il contestuale accantonamento a Fondo Svalutazioni Crediti specifico per un importo pari ad 
Euro 608.359, scaturente da una previsione di incasso del credito, in un arco temporale di 5 anni, applicando 
un tasso di attualizzazione pari al 4,5% (corrispondente al tasso medio aziendale sui debiti bancari). 
 
 
Il presente bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e 
nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili della controllante e alle informazioni 
trasmesse dalle imprese incluse nel consolidamento. 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
                        Arturo De Felice  
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Capitale sociale Euro 13.920.225,00 i.v.  
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REA 134480 
 

Rendiconto finanziario consolidato 
metodo indiretto al 31/12/2017 

 
Descrizione esercizio 

31/12/2017 
esercizio 

31/12/2016 
   A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   
      Utile (perdita) dell'esercizio  48.823  (1.486.311) 
      Imposte sul reddito  678.090  116.815 
      Interessi passivi/(attivi)  274.908  95.948 
      (Dividendi)     
      (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività    (1.150) 
      1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

 1.001.821  (1.274.698) 

      Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto 

  

         Accantonamenti ai fondi 1.981.043 
 

 591.563 

         Ammortamenti delle immobilizzazioni  1.293.809  1.267.359 
         Svalutazioni per perdite durevoli di valore     
         Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 
derivati che non comportano movimentazione monetarie 

    

         Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari            1.116.055    76.156 
         Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto 

 4.390.907  1.935.078 

      2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  5.392.728  660.380 
      Variazioni del capitale circolante netto   
         Decremento/(Incremento) delle rimanenze     
         Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  (4.043.099)  1.899.394 
         Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  340.688  (78.651) 
         Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  15.816  19.681 
         Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  (250.654)  15.361 
         Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto    (411.919) 
         Totale variazioni del capitale circolante netto  (3.937.249)  1.443.866 
      3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  1.455.479  2.104.246 
      Altre rettifiche   
         Interessi incassati/(pagati)  (274.908)  (95.948) 
         (Imposte sul reddito pagate)   (116.815) 
         Dividendi incassati     
         (Utilizzo dei fondi) (3.036.703)    
         Altri incassi/(pagamenti)     
         Totale altre rettifiche  (3.311.610)  (212.763) 
      Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  (1.856.132)  1.891.483 
   B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
      Immobilizzazioni materiali   
         (Investimenti)   (1.465.224) 
         Disinvestimenti 68.175   1.150 
      Immobilizzazioni immateriali   
         (Investimenti)  (104.077)  (92.003) 
         Disinvestimenti     
      Immobilizzazioni finanziarie   
         (Investimenti)     
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         Disinvestimenti 618.864    
      Attività finanziarie non immobilizzate   
         (Investimenti)     
         Disinvestimenti  200.000  190.000 
      (Acquisizione di società controllate al netto delle disponibilità liquide)     
      Cessione di società controllate al netto delle disponibilità liquide     
      Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  782.962  (1.366.077) 
   C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
      Mezzi di terzi   
         Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche  (700.115)  378.572 
         Accensione finanziamenti    (1.680.133) 
         (Rimborso finanziamenti)  (255.573)   
      Mezzi propri   
         Aumento di capitale a pagamento 2.860.135    
         Altre variazioni di patrimonio netto 1.040.359    
         Cessione/(Acquisto) di azioni proprie     
         (Dividendi e acconti su dividendi pagati)     
      Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 2.944.806   (1.301.561) 
   Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  1.871.636  (776.155) 
   Effetto cambi sulle disponibilità liquide     
   Disponibilità liquide a inizio esercizio   
      Depositi bancari e postali  2.915.626   
      Assegni     
      Danaro e valori in cassa  16.521   
      Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  2.932.147   
      Di cui non liberamente utilizzabili     
   Disponibilità liquide a fine esercizio   
      Depositi bancari e postali  4.774.462  2.915.626 
      Assegni     
      Danaro e valori in cassa  29.321  16.521 
      Totale disponibilità liquide a fine esercizio  4.803.783  2.932.147 
      Di cui non liberamente utilizzabili     
   Acquisizione o cessione di società controllate   
      Corrispettivi totali pagati o ricevuti     
      Parte dei corrispettivi consistente in disponibilità liquide     
      Disponibilità liquide acquisite o cedute con le operazioni di 
acquisizione/cessione delle società controllate 

    

      Valore contabile delle attività/passività acquisite o cedute     
 
 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione  
                  Arturo De Felice  
 
 
 
 












